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INTRODUZIONE 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è un nuovo adempimento semplificato per le 

ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΦ : ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƎŜ ƴΦ улκнлнмΣ άaƛǎǳǊŜ 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ǊƛǇǊŜǎŀ Ŝ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όtbwwύ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

ƎƛǳǎǘƛȊƛŀέΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ ά5ŜŎǊŜǘƻ wŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻέ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ с ŀƎƻǎǘƻ нлнмΣ ƴΦ ммоΦ  

Le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi gli istituti scolastici) devono riunire in 

ǉǳŜǎǘΩǳƴƛŎƻ ŀǘǘƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴƻǊŀ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƛƴ Ǉƛŀƴƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ Ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀΥ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e modalità di 

prevenzione della corruzione. 

Le Amministrazioni fino a 50 dipendenti approveranno un Piano semplificato secondo lo schema 

tipo in corso di definizione da parte del Dipartimento della funzione pubblica. 

Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente.  

Il PIAO dovrebbe rappresentare una sƻǊǘŀ Řƛ άǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƛ ǾŀǊƛ 

documenti che nel corso del tempo si sono stratificati, introducendo il concetto di pianificazione 

integrata, superando, quindi, un approccio frammentario. 

Al momento della stesura di questo doŎǳƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǘƻΣ 

considerato che non è stato ancora approvato il DPR abrogativo degli adempimenti preesistenti, né 

il modello di PIAO da parte del Dipartimento della Funzione pubblica.  

Dunque, il quadro di riferimento ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŝ ƛƴ ŘƛǾŜƴƛǊŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ 

realizzare col presente documento è quella di individuare un documento che si ispiri ai principi 

espressi nelle disposizioni normative e nei documenti che è stato possibile consultare. In pratica, si 

tratta di definire un modello che permetta di avere una visione organica e coerente di tutti gli 

elementi della programmazione, con una rappresentazione delle influenze che ciascuno di essi può 

esercitare sul contenuto degli altri; tutto questo pur in presenza di un quadro generale ancora in 

ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΤ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎƛ ǊƛƴǾƛŀ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ 

Commissione Affari Costituzionali della Camera del 6.04.2022 che propone di rinviare il PIAO. 

Di seguito si riportano i principali riferimenti, suddivisi in base alle tematiche di interesse per il PIAO.  

 

Ciclo della performance:  

- D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150  

- D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74  

- Linee guida del Dipartimento della Funzione pubblica tra cui quelle dedicate alla performance 

individuale e alla valutazione della performance partecipativa 

- Circolare 30.12.2019 indicatori comuni 

 



Anticorruzione e trasparenza:  

- Legge 190/2012  

- DLgs 33/2013 

- Delibera Anac 1310/2016 

- Delibera ANAC n.1064/2019 (PNA 2019-2021)  

- Documento ANAC del 02/02/2022  

Pari opportunità/PAP:  

- D.lgs. 198/2006 - ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ Řƻƴƴŀέ  

- D.Lgs. 165/2001 

- Direttiva n. 2 del 26 giugno 2019 - άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŜ ǇŀǊi opportunità e rafforzare il ruolo 

ŘŜƛ /ƻƳƛǘŀǘƛ ¦ƴƛŎƛ Řƛ DŀǊŀƴȊƛŀ ƴŜƭƭŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ tǳōōƭƛŎƘŜέΣ ŜƳŀƴŀǘŀ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ǇŜǊ ƭŀ 

pubblica amministrazione  

- D.Lgs. 150/2009 

 

Fabbisogni del personale:  

- D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificaziƻƴƛ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с 

ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ άhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Ŝ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέ Ŝ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с-ǘŜǊ ά[ƛƴŜŜ Řƛ 

ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέύ  

- Linee di indirizzo del Ministro per la semplificazione e la PA ai fini della predisposizione dei PTFP 

delle amministrazioni pubbliche, Dipartimento della funzione pubblica, Decreto 8 maggio 2018;  

 

Lavoro agile:  

- [ŜƎƎŜ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ ƴΦ ум άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ ƴƻƴ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘoriale e 

ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭϥŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻέ  

- ά[ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǎǳƭ tƛŀƴƻ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ !ƎƛƭŜ όth[! Ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Řƛ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜύέ 5Φ[Φ мф 

maggio 2020, n. 34, art. 263, comma 4 bis, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77  

- Decreto Ministeriale POLA 9 dicembre 2020 del Ministro della Pubblica Amministrazione  

- 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ у ƻǘǘƻōǊŜ нлнмΣ άaƻŘŀƭƛǘŁ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛŜƴǘǊƻ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ 

lavoratori delƭŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛέ  

 

Il PIAO è un documento di pianificazione triennale e comprende i contenuti di una serie di 

documenti di programmazione. Obiettivo a tendere del PIAO è quello di adottare una logica di 

pianificazione integrata che permetta di offrire una visione complessiva di tutti gli elementi che 



ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻƴŜ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ 

la figura sottostante. 

 

 

                          

  PIANO DELLE PERFORMANCE   

PIAO 

  PIANO TRIENN DEI FABBIS DI PERS   

  
         

  

  
         

  

  PTPCT     POLA   

  
         

  

  
         

  

  PIANO AZIONI POSITIVE     PIANO DELLA FORMAZIONE   

                          

 

Il concetto intorno al quale si costruisce il PIAO è il άǾŀƭƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻέ ŎƘŜ ƭΩŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ŎǊŜŀǊŜΣ ƭŜ 

linee pluriennali strategiche definite dagli organi di indirizzo sono tradotte in obiettivi strategici 

triennali e obiettivi operativi annuali; tenendo conto del contrasto alla corruzione, e favorendo la 

trasparenza e le pari opportunità. 

 

{ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘƻǾŜ ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Ŝ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇǊŜƳŜǎǎŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ 

alla corruzione, ma anche della programmazione (economica e finanziaria), della revisione 

organizzativa, degli obiettivi di performance, della reingegnerizzazione e dei controlli interni, ecc.  

[ŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ tƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊato, sono diversi 

i soggetti che, a vario titolo e con diverse funzioni/responsabilità, sono cointeressati nel processo, 

ancorchè di piccola dimensione come il Consorzio del Ticino, dove comunque con la supervisione 

del Direttore e avvalendosi anche, laddoǾŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜΣ ŘŜƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩhL± ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ 

è possibile mappare i processi e redigere il documento nello spirito delle norme e dei documenti 

sopra richiamati. 

 

Il PIAO definisce: 

¶ gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

¶ la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al 

raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 



tecniche e delle competenze trasversali e manageriali Ŝ ŀƭƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƛ 

ǘƛǘƻƭƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀ ŘŜƭ 

personale; 

¶ gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle 

risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 

posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 

personale; 

¶ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ Ŧŀǎƛ ǇŜǊ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ǇƛŜƴŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

¶ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǊŜƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ŀnche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività; 

¶ le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

¶ e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ Ǝƭƛ 

strumenti. 

 

Il PIAO sostituisce: 

¶ il PDO (Piano dettagliato degli obiettivi), poiché dovrà definire gli obiettivi programmatici e 

strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e i 

risultati della performance organizzative; 

¶ il POLA e il piano della formazione, poiché definirà la strategia di gestione del capitale umano 

e dello sviluppo organizzativo; 

¶ il Piano triennale del fabbisogno del personale, poiché dovrà definire gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne; 

¶ il Piano anticorruzione, così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di 

organizzazione. 

Esso costituisce quindi un unico Piano articolato in sezioni specifiche, che indica la programmazione 

degli obiettivi, gli indicatori di performance e le attese da soddisfare. 

Il PIAO sarà strutturato in quattro sezioni: 

¶ {ŎƘŜŘŀ ŀƴŀƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀ ŎƻƳǇƛƭŀǊǎƛ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Řŀǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini 

di obiettivi geƴŜǊŀƭƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΦ !ƴŘǊŁ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ 

ǊŜƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ǇŜǊ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛǾƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ Inoltre, 

nella sottosezione programmazione-performance, andranno seguite le Linee Guida del 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 



¶ Organizzazione e capitale umano, dove verrà presentato il modello organizzativo adottato 

ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΤ 

¶ Monitoraggio, dove saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle 

rilevazioni di soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 

Nel PIAO sono inclusi: 

¶ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǊŜƛƴƎŜƎƴŜǊƛȊȊŀǊŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƳŜdiante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti. Ma anche la 

pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 

completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

¶ le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

¶ le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

  



SEZIONE 1 !b!Dw!CL/! 59[[Ω!aaLbL{¢w!½Lhb9. 
 

1.1 Il Consorzio del Ticino e la diga della Miorina 
 

Il Consorzio del Ticino è stato istituito con R.D. n. 1595/1928 per la costruzione, manutenzione ed 
ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǊŜƎƻƭŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜΦ tǳǊ ƴƻƴ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ 
ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŏǳƛ ŀ ǎǳƻ ǘŜƳǇƻ ǾŜƴƴŜ Ŧŀǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŧǳ ƛƭ ¢Φ¦Φ мттрκмфооΤ Ŏƻƴ 
disciplinare del 24 gennaio 1940, n. 3680 di repertorio, vennero quindi indicate le condizioni cui è 
ǾƛƴŎƻƭŀǘŀ ƭŀ άŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜέ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀ ǎŎŀŘŜƴȊŀ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ 
venir meno dello scopo per cui è stato istituito o per aver esaurito il suo compito istituzionale, giusta 
nota Ministero Ambiente prot. n. GAB-2011-ллммрллκ¦[ ŘŜƭƭΩлуκлпκнлммΦ 

Con la legge n. 70 del 1975 il Consorzio è stato riconosciuto ente pubblico non economico e con 
D.P.R. 1° aprile 1978, n. 532, dichiarato necessario ai fini dello sviluppo economico, civile, culturale 
e democratico del Paese. 

[ƻ {ǘŀǘƻΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 
ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Řella Corte dei Conti 
secondo le norme contenute nella legge n. 259/1958, così come stabilito dal D.P.R. 5 novembre 
1980. 

Il Consorzio del Ticino è quindi amministrazione pubblica conformata come Consorzio obbligatorio 
fra soli soggetti privati (consorzi frŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘƻǊƛ Ŝ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŀǊƛ ƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƛύΣ ŜǎǘǊŀƴŜƻ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Lǎǘŀǘ 
delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ оΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ нллфΣ ƴΦ мфс όŘŀ ǳƭǘƛƳƻΣ ǎƛ ǾŜŘŀ DΦ¦Φ ŘŜl 
28/09/2018), perché non destinatario di trasferimenti diretti o indiretti provenienti dal bilancio 
dello Stato, alimentato finanziariamente dai soli contributi versati dai Consorziati e ripartiti in 
proporzione a beneficio ad essi derivante dalla regolazione del lago Maggiore e dal funzionamento 
del Consorzio.  

[ŀ Ǉƻǎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇƛŜǘǊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǾŜǊǎŀ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴƴŜ ƭΩу ƴƻǾŜƳōǊŜ мфоу Ŝ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
venne terminata e collaudata nei primi mesi del 1943. 

Le opere sono ubicate circa 3 km a valle di Sesto Calende, in corrispondenza della soglia detta della 
aƛƻǊƛƴŀΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƴŎƛƭŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜΦ 9ǎǎŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
regolazione, una conca di navigazione in sponda sinistra ed altri manufatti accessori. 

La traversa mobile della Miorina è larga 200 metri, ed è costituita da 120 portine metalliche tipo 
/ƘŀƴƻƛƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ŀōōŀǘǘƛōƛƭƛ ŀŎŎƻǎǘŀǘŜ ƭΩǳƴŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ŜŘ ƛƴŎŜǊƴƛŜǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǇƭŀǘŜŀ 
Řƛ ŦƻƴŘƻΦ 9ǎǎŜ ǎƻƴƻ ƳŀƴƻǾǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ŘǳŜ ŎŀǊǊƛ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀ Ŏhe scorrono su un ponte a 
traliccio metallico sostenuto da tre pile in alveo. Le portine possono assumere quattro differenti 
ǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΤ ǳƴŀ ǉǳƛƴǘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǘƻǘŀƭŜ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƴŘŜ ƭΩŀƭǾŜƻ 
completamente libero per il deflusso delle piene e ricostituisce praticamente la situazione 
ϦƴŀǘǳǊŀƭŜϦ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǊŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻΦ 

Manovrando opportunamente le portine costituenti lo sbarramento è possibile regolare con grande 
precisione le portate defluenti dal lago Maggiore, erogando quanto necessario e trattenendo nel 
lago stesso - che funziona così da serbatoio - ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǾǊŀōōƻƴŘŀƴǘƛ ŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ 
regolazione defluirebbero inutilizzate nel Ticino. Le acque immagazzinate nel lago costituiscono così 



una riserva che viene successivamente utilizzata per integrare le portate naturali, nei periodi in cui 
esse sono insufficienti a soddisfare le richieste delle utenze. 

 
1.2 Attività del Consorzio 

 

1.2.1 Regolazione del lago Maggiore: ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ ŘŜƭƭŀ aƛƻǊƛƴŀ 

[ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ƳƻōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ aƛƻǊƛƴŀ ŝ 
iniziato ufficialmente il 1° gennaio 1943. Le variazioni del livello del lago nei periodi di regolazione 
sono contenute entro i limiti definiti dagli atti della Concessione: quello inferiore, fisso, è pari a -
лΦрл Ƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ȊŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƳŜǘǊƻ Řƛ {ŜǎǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǉǳŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ǾŀǊƛŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ƛƴ 
ragione della variazione stagionale degli afflussi e del rischio di piene: +1.25 m dal 15 marzo al 15 
settembre, +1,00 dal 16 settembre al 31 ottobre; +1.50 m dal 1° novembre al 14 marzo. A ciò 
corrisponde una possibilità di invaso pari a 315/365 milioni di m3, che salgono a 420 milioni nel 
periodo invernale. 

Gli invasi si effettuano normalmente in corrispondenza dei periodi di maggiore piovosità - in 
primavera ed in autunno - oltre che nel mese di giugno a seguito dei cospicui apporti provocati dallo 
scioglimento nivale. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘƛ ƴŜƭ ƭŀƎƻ ŀǾǾƛŜƴe nei periodi primaverile-estivo (utenze 
essenzialmente irrigue) e autunno-invernale (utenze industriali): compatibilmente con le 
disponibilità idriche accumulate nel lago, in tali periodi si erogano rispettivamente 255 m3/s e 150 
m3/s. 

Per antico diritto, fra le utilizzazioni volte ad irrigare vasti territori sulla sponda lombarda e su quella 
ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ !ƴǘƛŎƘŜ ¦ǘŜƴȊŜ όbŀǾƛƎƭƛ DǊŀƴŘŜΣ [ŀƴƎƻǎŎƻ Ŝ 
Sforzesco; Roggia di Oleggio e numerose altre): di esse la maggiore è quella del Naviglio Grande, 
canale la cui realizzazione fu iniziata nel 1179 e che ebbe periodi di grande traffico quale importante 
Ǿƛŀ ŘΩŀŎǉǳŀΥ ƳŜǊƛǘŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Řƛ Ŝǎǎƻ ŦǳǊƻƴƻ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ƳŀǊƳƛ Řƛ /ŀƴŘƻƎƭƛŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ 
per la costruzione del Duomo di Milano. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŎƻǎǇƛŎǳŀ ŘŜǊƛǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǎǇƻƴŘŀ ƭƻƳōŀǊŘŀ ŝ ƛƭ /ŀƴŀƭŜ ±ƛƭƭƻǊŜǎƛΣ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ŦƛƴŜ 
delƭΩƻǘǘƻŎŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƛǊǊƛƎŀǊŜ ƛ ǘŜǊǊŜƴƛ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀ ƴƻǊŘ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ 
ƛƭ ¢ƛŎƛƴƻ Ŝ ƭΩ!ŘŘŀΦ 

Di più recente realizȊŀȊƛƻƴŜ όŀƴƴƛ Ψрлύ ŝ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ 5ŜƳŀƴƛŀƭŜ wŜƎƛƴŀ 9ƭŜƴŀΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 
derivazione in sponda piemontese. Esso è stato concepito, oltre che per integrare le portate del 
Canale Cavour nel quale si versa al termine del suo percorso, allo scopo di eǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 
destra Ticino. 

La più grande derivazione industriale è costituita dal complesso delle cinque centrali idroelettriche 
ŘŜƭƭΩ9b9[ GREENPOWER (ex Vizzola): Porto della Torre, Vizzola, Tornavento, Turbigo Superiore e 
Turbigo inferiore. Nel suo basso corso il Ticino alimenta anche la centrale idroelettrica di Vigevano. 

Le elevate portate derivate da queste utilizzazioni industriali vengono restituite direttamente al 
fiume Ticino o immesse nei canali di utenti irrigui. 

Nei primi 75 anni di esercizio, sono state prodotte, grazie alla regolazione, oltre 10 miliardi di m³ di 
acque nuove: con tale termine si intendono le acque rese disponibili alle utenze in aggiunta a quelle 
che si sarebbero potute utilizzare in condizioni di regime naturale. Esse sono calcolate dal Consorzio 



ŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǇƻŎŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎōŀǊǊŀƳŜƴǘƻ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǎŎŜ ƳŜƴǎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 
ϦǊŜƎƛƳŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛƭŜϦΣ Ŏƛƻŝ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊƛ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ŎƘŜ ǎƛ 
sarebbero verificate in assenza della regolazione e dei lavori di sistemazione della soglia della 
Miorina. Anche se tale quantità può apparire modesta rispetto al deflusso complessivo attraverso 
lo sbarramento nel medesimo periodo, pari a 440 miliardi di m³, occorre tenere presente che le 
acque nuove sono spesso determinanti per il buon esercizio di tutte le utenze sopra ricordate. 

  

1.2.2 Manutenzione della diga della Miorina 
 

La gestione della diga della Miorina, che di fatto è una traversa fluviale, prevede una serie di attività 
manutentive per mantenere in piena efficienza la capacità di ritenuta e la manovrabilità. 

Le attività si distinguono in interventi di piccola manutenzione ordinaria, che viene svolta dal 
personale operativo presente in diga qualora non è impegnato nelle manovre di regolazione, e in 
interventi di manutenzione straordinaria che vengono realizzati nel rispetto della normativa del 
Codice dei contratti pubblici e del Regolamento interno del Consorzio ricorrendo a operatori di 
mercato, e a professionalitŁ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ƻǾŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ ƛƴǘŜǊƴŜΦ 

La copertura finanziaria delle spese di manutenzione è assicurata da fondi di bilancio del Consorzio, 
mentre per interventi più importanti il Consorzio segnala la necessità di finanziamento ai propri Enti 
Vigilanti (Ministeri e AdbPo) richiedendo la possibilità di inserimento nei piani di intervento 
nazionali. 

tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ 
istituzionale del Consorzio alla voŎŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέΦ 

 

1.2.3 Attività di sperimentazione 
  

Nel marzo 1961 il Consorzio ha prodotto formale istanza di autorizzazione a mantenere il limite 
superiore a + 1,50 m anche nel periodo estivo a livello sperimentale. Dopo regolare istruttoria, il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici si espresse favorevolmente sulla richiesta di sovralzo, con 
voto n° 500 del 5 marzo 1963, autorizzando un periodo sperimentale di tre anni a una quota di + 
1,20 m., da aumentarsi progressivamente di 1л ŎƳΦ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻΦ 

Negli anni successivi si è dato corso più volte a sperimentare la quota massima di 1,50 m anche nel 
periodo estivo, per valutare gli effetti positivi per le richieste irrigue contemporaneamente agli 
effetti indotti ƴŜƭ ƭŀƎƻ Řŀ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳƻǘŀ ŘΩƛƴǾŀǎƻΣ Ƴŀ ǘŀƭƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻƛ 
scaturito una variante normativa definitiva. 

Nel 2012 il Consorzio ha riproposto formale istanza di autorizzazione a sperimentare la quota 
massima di 1,50 m, e dopo una serie dƛ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ōŀŎƛƴƻ 
ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ Ƙŀ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭ нлмп ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Řƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛΣ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ !ƳōƛŜƴǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ǎŜ ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƻ 
approfondire ulteriormente. 

Altra sperimentazione svolta nel decennio in corso è stata quella volta a individuare il DMV del fiume 
Ticino, in stretto contatto con Regione Lombardia e Regione Piemonte, attività che si è conclusa ne 
2016 con decreto interregionale di approvazione dei risultati finali dello studio. 



¢ǳǘǘΩƻǊŀ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŝ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ς fiume Ticino. 

Per approfondimenti sugli argomenti precedenti è utile consultare la relativa documentazione sul 
sito istituzionale del Consorzio alle voci Attività ς Regolazione e Attività ς Sperimentazione DMV. 

 

1.2.4 Progetti INTERREG 

Il Consorzio valuta la partecipazione, in qualità di capofila o di partner, a progetti di studio INTERREG 
aventi come oggetto argomenti che interessano direttamente o indirettamente la regolazione dei 
livelli del lago Maggiore, fornendo la propria esperienza di ente regolatore e di centro di competenza 
e/o avvalendosi dei propri consulenti esterni per lo sviluppo dei progetti. 

 

1.2.5 Centro di competenza per i grandi laghi prealpini 

/ƻƴ 5t/a нп ƭǳƎƭƛƻ нлмо /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻΣ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀ Ŝ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ 
di Enti regolatori dei grandi laghi alpini sono stati inseriti tra i centri di competenza della Protezione 
civile. 

Con apposita convenzione tra gli Enti regolatori e la Protezione civile sono stati fissati i criteri per lo 
sviluppo della conoscenza, delle metodologie e dei criteri utili alla realizzazione di sistemi di 
ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΣ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 
funzione di supporto tecnico ς ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ /ƛǾƛƭŜΦ 

tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ǳǘƛƭŜ consultare la relativa documentazione sul sito 
istituzionale del Consorzio alla voce Attività ς Centro di competenza. 

 

1.2.6 Rapporti con le istituzioni 

tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ Ministero Economia e Finanze  in qualità di Ministero vigilante 

¶ Ministero Ambiente    in qualità di Ministero vigilante 

¶ Ministero Infrastrutture e Trasporti  controllo del Servizio Dighe 

¶ Presidenza Consiglio Ministri   Protezione Civile 

¶ Corte dei Conti    Controllo consuntivo 

¶ Autorità di Bacino del Po   Ente di coordinam. territoriale di MinAmbiente 

¶ Confederazione Svizzera   Aree interessate da lago e da bacino imbrifero 

¶ Prefettura di Verbano-Cusio-Ossola   ά ά ά ά ά 

¶ Prefettura di Varese     Aree interessate da lago, bacino imbr. e Ticino  

¶ Prefettura di Milano    Territorio interessato dal Ticino 

¶ Prefettura di Pavia     ά ά ά 

¶ Regioni Lombardia e Piemonte  Regioni attraversate e sedi delle derivazioni 
Con tutti questi Enti il Consorzio mantiene contŀǘǘƛ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ- amministrativa- ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΦ 



!ƭǘǊƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ Ŏƻƴ ƛ tŀǊŎƘƛ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ [ƻƳōŀǊŘƻ Ŝ tƛŜƳƻƴǘŜǎŜΣ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 
Interregionale per il Po, con gli altri Consorzi Regolatori dei grandi laghi, con la Protezione Civile 
ǇƛŜƳƻƴǘŜǎŜ Ŝ ƭƻƳōŀǊŘŀΣ Ŏƻƴ ƛ /ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ƛƴǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭ tƻ Ŝ Ŏƻƴ [Ω!b.L ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 

  



SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE. 

 

2.1 Valore pubblico del Consorzio 

Questo nuovo settore del PIAO intende valutare quale sia il Valore Pubblico del Consorzio inteso 
come benessere economico, sociale, sanitario ecc. nei confronti della comunità, e individuare quali 
siano (se esistono) le strategie da adottare per favorire la creazione di Valore Pubblico, quali siano 
gli stakeholders a cui esso è rivolto, gli indicatori per misurare il grado di raggiungimento degli 
obiettivi connessi, e i tempi per il raggiungimento della strategia. 

Trattandosi di argomento affatto nuovo, in attesa di ulteriori indicazioni da parte di ANAC, nella 
presente prima stesura del PIAO si individuano i sottosettori da sviluppare, tentando di interpretare 
quanto richiesto adattandolo alla realtà pubblica del Consorzio.  

2.1.1 Ambiti in cui il Consorzio del Ticino opera  

Come visto al punto 1.2, le attività del Consorzio si possono raggruppare in due macrocategorie: la 
gestione delle acque del bacino del Ticino e il supporto alla Protezione Civile nella prevenzione dei 
danni al territorio. 
Difficile quantificare il valore aggiunto che il Consorzio fornisce in queste due macrocategorie. 
La gestione della risorsa idrica ha ripercussioni in primis sulle colture agricole della pianura padana: 
si pensi alle risaie piemontesi, il cui fabbisogno irriguo è asservito in toto dalle derivazioni dal Ticino 
sublacuale, e alle coltivazioni del pavese, della bassa milanese e del lodigiano. 
[ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦƭǳǎǎƛ Řŀƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛ ŀǾǾŜǊǘŜ ƛƴ ǘŀƭǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ ǊŜǎǘƻ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻΣ 
qǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛǊǊƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ 
emiliane e talvolta anche alla risalita del cuneo salino nel delta del Po. 
Altra importante attività alimentata dalla risorsa idrica è la produzione di energia idroelettrica: si 
pensi non solo alle centrali di Porto della Torre e del Canale Industriale ma anche alla centrale di 
Maccagno sul lago Maggiore che supplisce alle carenze di energia nelle punte di consumo, e alle 
centraline ubicate anche sui canali irrigui. 
Ancora, fondamentale è il contributo che il Consorzio fornisce alla questione ambientale: viene 
garantito il rilascio in Ticino del Deflusso Minimo Vitale, definito e monitorato attraverso attività di 
studio e di controllo degli effetti della regolazione sul Ticino sublacuale. Inoltre, sul lago Maggiore è 
in corso il monitoraggio degli effetti delle variazioni dei livelli su fauna e flora di alcune zone protette 
perilacuali attraverso il controllo di specifici indicatori naturali. 

Negli ultimi anni ha assunto notevole importanza anche il supporto che il Consorzio fornisce alla 
Protezione Civile quale centro di competenza per i grandi laghi prealpini, attraverso la pubblicazione 
in tempo reale dei dati di afflussi/deflussi e livelli lago. 
Soprattutto ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ Řƛ ǇƛŜƴŀ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ƭŀƎƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ 
alle amministrazioni rivierasche (comuni, navigazione ecc.) di attivare in tempo utile i provvedimenti 
previsti dai piani di protezione civile predisposti in caso di piena. 
 

2.1.2 Strategie e beneficiari del valore aggiunto 

Sottosettore da sviluppare. 

2.1.3 Sistema di misurazione 

Sottosettore da sviluppare. 



2.1.4 Baseline, target e tempi di attuazione 

Sottosettore da sviluppare. 

 

2.2 Programmazione ς Performance  

2.2.1 Performances organizzative e individuali  

2.2.1.2  Obiettivi del Consorzio 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
raggruppare in due categorie:  

- gli obiettivi legati alle attività tipiche di missione del Consorzio (cd. attività core), che come 
si vedrà concorrono alla determinazione della performance sia organizzativa che individuale; 

- gli obiettivi legati alle funzioni di supporto quali gestione del personale, gestione degli 
acquisti, comunicazione, digitalizzazione, trasparenza e anticorruzione1, che concorrono alla 
determinazione della performance organizzativa.  

Nel presente piano si inseriscono anche nuovi obiettivi conseguenti alla collaborazione instaurata 
Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀΣ ŜƴǘŜ ŀǾŜƴǘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎorzio del Ticino, 
ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊƴŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊƛƳ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƴŜƭƭŜ ƳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
ƴǳƻǾƻ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŜƴǘǊŀ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŁ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ procedura fino alla nomina del nuovo direttore. 

Gli obiettivi che afferiscono alle attività tipiche del Consorzio sono quelli indicati nei sottostanti punti 
1) e 2) che declinano la performance individuale e 3) e 4) che concorrono alla determinazione della 
performance organizzativa 

1. Regolazione del lago Maggiore (performance individuale): 

a. Ottimale accumulo e/o riduzione degli sfiori  
b. Ottimale trasferimento stagionale  

2. 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ όǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜύΥ 

a. Manutenzione programmata diga 
b. Attività di sperimentazione 
c. Attività inerenti il centro di competenza di protezione civile (piene/lago; 

magre/bacino di valle) 
d. Spese di indirizzo politico; 
e. Spese per affari generali 
f. Spese fondi di riserva 
g. Spese attività gestionali per conto terzi; 
h. /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ ǇŜǊ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ƴǳƻǾƻ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ 

3. Attuazione di piani di riparto e programmi gestione acque (performance organizzativa ς 
valutazione partecipativa). 

 
 



Particolare rilevante ai fini della valutazione della performance organizzativa, in termini di 
performance partecipativa, è il fatto che nel CdA del Consorzio sono presenti componenti che 
rappresentano gli Enti che usufruiscono in pieno degli effetti della regolazione: la loro valutazione 
costituisce e restituisce già di per sé precise indicazioni di performance organizzativa.  

Gli obiettivi che afferiscono alle c.d. funzioni di supporto sono indicati al sottostante punto 4) e 
concorrono alla determinazione della performance organizzativa così come indicato nel SMVP: 

4. Attività di supporto (performance organizzativa):  

a. Gestione risorse umane 
b. Gestione approvvigionamento e immobili 
c. Gestione risorse informatiche e digitalizzazione 
d. Gestione comunicazione e trasparenza 

{ŎŜƴŘŜƴŘƻ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ di cui al punto 1.a è la 
regolazione ottimale del lago Maggiore gestendone opportunamente i livelli di invaso al fine di 
generare accumulo e rendere disponibili alle utenze agricole ed industriali volumi di acqua altrimenti 
scaricati nel Ticino durante le ǾŀǊƛŜ ǇƛŜƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

hƭǘǊŜ ŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ƴŜƭ ƭŀƎƻ Řƛ ǉǳŀƴǘŀ ǇƛǴ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǾƻƭǳƳƛ 
ŀŦŦƭǳƛǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ǊƛƭŀǎŎƛ Řŀƭƭŀ ŘƛƎŀ ŎƻǎƜ Řŀ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƛǘŁ 
e durata nel modo migliore le esigenze degli Utenti consorziati. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ мΦō ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ 
ƳŀǎǎƛƳŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƛΦ 

Lƭ Ǉǳƴǘƻ нΦ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛego delle risorse economiche, che sono totalmente costituite 
dal contributo degli Utenti: implicito è in questo caso il raggiungimento del pareggio di bilancio, che 
trattandosi di un ente pubblico non economico è obbligatorio ma che deve essere conseguito con 
la gestione ottimale delle varie voci di spesa, comprese quelle per la manutenzione dello 
sbarramento, per i programmi di sperimentazione, per il centro di competenza e le attività di 
protezione civile. 

Il punto 3. c.d. valutazione partecipativa, recependo le recenti linee guida n. 4/2019 adottate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, esprime il grado di soddisfazione percepito dai consorziati 
che nel caso del Consorzio del Ticino rappresentano gli utenti, inteso come benefici ricevuti per 
effetto della regolazione delle acque; obiettivo da considerare anche ai fini delle Pari opportunità, 
da declinarsi nel caso del Consorzio del Ticino, come bilanciamento delle richieste dei molteplici 
utenti, senza previlegiarne taluni a discapito di altri. 

Gli obiettivi di cui al punto 4. attengono alle c.d. funzioni di supporto, e sono individuati tenendo 
conto anche di quanto indicato nella Circolare del Ministero della PA del 30.12.2019. 

Tra questi obiettivi, in particolare quelli del punto 4.1 Risorse umane, sono stati ricompresi 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 
ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻΦ 

Gli obiettivi indicati, una volta che il CDA ha approvato il presente Piano, sia di performance 
individuale che di performance organizzativa vengono preliminarmente assegnati al Direttore Unico 
che provvede a distribuirli ai collaboratori (1 tecnico, 1 amministrativo, 6 operai specializzati) in base 
ai ruoli e competenze di ciascuno.  



2.2.1.2  Sistema dei pesi 

Il peso che viene attribuito a ciascuno degli obiettivi avanti indicati, considerato pari a 100 il peso 
totale, risulta il seguente: 

1 Regolazione del Lago Maggiore ς performance individuale 40 

2 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ς performance individuale 10 

3 Attuazione di piani di riparto - performance organizzativa e valutazione 
partecipativa 

40 

4 Attività di supporto - performance organizzativa 10 

TOTALE 100 

Una volta determinato il raggiungimento degli obiettivi e attribuito il peso secondo la tavola sopra 
riportata, si determina la misurazione e valutazione complessiva tenendo conto delle due 
dimensioni: 

- risultati, grado di raggiungimento degli obiettivi tenuto conto del peso attribuito,  
- comportamenti. 

Le due dimensioni (risultati e comportamenti) vengono assunte nelle percentuali previste nel SMVP 
e nei successivi paragrafi a seconda del profilo: 

- dipendente non dirigente; 
- Direttore Unico.  

 
2.2.1.3  Cadenza triennale/annuale degli obiettivi 

La particolarità degli obiettivi del Consorzio, rispetto alla generalità degli obiettivi di un ente 
ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƻƴǎƛƳƛƭŜΣ ōŀƭȊŀ ǎǳōƛǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎǾƻƭǘŀΦ 

Ad esempio, la regolazione del lago Maggiore non dipende da elementi individuabili in fase di 
programmazione: in altri termini, ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ ŝ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦƭǳǎǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŎƘŜ 
dipendono da eventi meteorici affatto diversi di anno in anno. 

Quindi, la regolazione ottimale da ottenere non è un dato iniziale certo, e quindi programmabile da 
raggiungere, ma è una gestione di anno in anno diversa a seconda degli afflussi al lago. 

Per questo, la programmazione deve tenere conto della periodicità degli elementi che possono 
influenzare la regolazione, che hanno cadenza tipicamente stagionale e periodicità annuale. 

Riprendendo la tipologia degli obiettivi indicati al paragrafo 2.1, in particolare quelli di cui ai punti 
da 1) a 3), si ha che: 

¶ La regolazione del lago, intesa come ottimale accumulo e/o riduzione degli sfiori e ottimale 
trasferimento stagionale, ha cadenza annuale; 

¶ [ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǊƛǇŀǊǘƻ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀŎǉǳŜ Ƙŀ ŎŀŘŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜΤ  

¶ Il pareggio di bilancio ha cadenza annuale; 

¶ Manutenzione della diga e attività di sperimentazione possono avere cadenza annuale o 
ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Řegli investimenti e natura della manutenzione se ordinaria 
o straordinaria; 

¶ Le attività inerenti il centro di competenza di protezione civile (piene/lago; magre/bacino di 
valle) possono avere cadenza annuale; 

¶ Le spese hanno cadenza annuale. 
Gli obiettivi di cui al punto 4), vale a dire quelli relativi alle attività di supporto - performance 
organizzativa, possono avere carattere annuale o biennale/triennale. 



Di conseguenza, il programma degli obiettivi del Consorzio viene impostato con cadenza triennale 
con alcuni obiettivi puramente indicativi: non è infatti possibile individuare un dato da raggiungere, 
non conoscendolo a priori, specialmente per gli obiettivi indicati nei punti da 1) a 3) legati alla 
mission del Consorzio del Ticino. 

Il metodo di valutazione, come si vedrà in seguito, tiene conto a posteriori dei dati, ad es. delle 
portate, e li confronta tra di loro per ottenere un parametro che indica il grado di raggiungimento 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ 

2.2.1.4  Obiettivi del personale dirigente 

La particolare struttura organizzativa del Consorzio, in cui è presente un unico organo di vertice 
operativo individuato nella figura del Direttore Unico, fa si che gli obiettivi indicati sia di 
performance individuale che di performance organizzativa vengono preliminarmente assegnati tutti 
al Direttore Unico che provvede a distribuirli ai collaboratori (1 tecnico, 1 amministrativo, 6 operai 
specializzati) in base ai ruoli e competenze di ciascuno.  

Pertanto, gli obiettivi 1), 2) di performance individuale e quelli dei punti 3) e 4) di performance 
organizzativa di cui al paragrafo 2.1 sono tutti assegnati al Direttore Unico che provvede a ripartirli 
in parte, in base a ruoli e competenze, fra i propri collaboratori.   

{ǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀΣ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ 
svolta tutta incentrata nella regolazione delle acque, nel caso del Direttore Unico le due 
performance, quella organizzativa e quella individuale, presentono inevitabili punti di contatto.  

Infatti, nella figura ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǾŜǊƎƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Ƴŀƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀΣ 
finanziaria e gestionale: 

¶ Il Direttore amministrativo e del personale; 

¶ Il Regolatore del Lago Maggiore; 

¶ Il Datore di lavoro, ai fini della sicurezza; 

¶ Il Responsabile anticorruzione e trasparenza RPCT; 

¶ Il Responsabile per la transizione al digitale; 

¶ Il Responsabile Unico del Procedimento, ove si tratti di questioni inerenti il Codice appalti 
lavori, forniture e servizi; 

¶ Il Responsabile tecnico; 

¶ Il Responsabile Amministrativo-finanziario. 

¶ Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 
 

9Ω ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ [ŀƎƻ 
Maggiore, avendo come unico attuatore il Direttore Unico nella figura del Regolatore, coincida 
ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Řŀ ǎƻǘǘƻǇorre a valutazione, e così 
anche per tutti gli altri obiettivi del Consorzio. 

Per il Direttore Unico, ai fini della valutazione della performance, si assumono le seguenti 
dimensioni: 

1. risultati: intesi come raggiungimento degli obiettivi annuali e triennali assegnati; 
2. comportamenti: ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

collaboratori, con particolare riferimento alla differenziazione. 



[ŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¦ƴƛŎƻ ŝ ƳƛǎǳǊŀǘŀ Ŝ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩhL± Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳttura 
tecnica, che la propone al Consiglio di Amministrazione, con le seguenti misure percentuali: 

1. risultati organizzativi e individuali: 70 
2. comportamenti: 30. 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ŘŁ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻ ǎŜ ƛƭ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ è di 
almeno 70/100. 

La valutazione negativa è stabilita in un punteggio inferiore a 50/100. 

Il mancato rispetto del codice di comportamento, quando reiterato, non permette il riconoscimento 
della valutazione positiva, ancorchè gli obiettivi risultino raggiunti. 

2.2.1.5 Obiettivi del personale non dirigente 

[ΩƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŝ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
giornaliera e della restituzione degli stessi in tabelle e grafici, nonché la gestione delle pubblicazioni 
sul sito istituzionale. 

[ΩƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀΣ 
ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ¢ŜǎƻǊƛŜǊŜ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ ŘƛǊŜǘǘŜ ŘŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΦ 

Dƭƛ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ ƳŀƴƻǾǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ portine della diga e operano in 
piccoli lavori di manutenzione ordinaria, ed eseguono misure di portata al fine di tenere sotto 
controllo le scale di portata dei fiumi Ticino, Tresa e Toce. 

Per il personale non dirigente, ai fini della valutazione della performance, si assumono le seguenti 
dimensioni: 

¶ risultati: intesi come raggiungimento degli obiettivi annuali assegnati; 

¶ comportamentiΥ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǾƛŜƴŜ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ ŎƛŀǎŎǳƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΦ 
La performance per il personale dipendente non dirigente alimenta il sistema permanente di 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΣ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ŎŀǊǊƛŜǊŀΦ [ŀ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ 
non dirigente è misurata e valutata dal Direttore Unico con le seguenti misure percentuali: 

¶ risultati organizzativi e individuali: 30 

¶ comportamenti: 70. 
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀ Ŝ ŘŁ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻǊƛƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ Ŧƛƴƛ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ progressioni economiche e di carriera, se il punteggio è di almeno 60/100. 

La valutazione negativa è stabilita in un punteggio inferiore a 40/100. 

Il mancato rispetto del codice di comportamento, quando reiterato, non permette il riconoscimento 
della valutazione positiva, ancorchè gli obiettivi risultino raggiunti. 

2.2.1.6   Utilizzo e gestione di risorse esterne 

Non essendo previste e presenti in organico figure professionali che possano svolgere le attività 
professionali indicate al punto 1.3.1., il Consorzio si rivolge al mondo imprenditoriale e professionale 
esterno: gli obiettivi inerenti tali attività non sono quindi monitorati in funzione del comportamento 
dei singoli professionisti, ma rientrano tra quelli individuati per la figura del dirigente.  



2.2.2 Metodi di valutazione della performance 
 
2.2.2.1 Indicatori e algoritmi di calcolo 

Il sistema di indicatori individuato nel presente piano è predisposto per dare una valutazione 
oggettiva alle quattro categorie di obiettivi per il Consorzio, di cui 1) e 2) che afferiscono alla 
performance individuale e 3) e 4) che afferiscono alla performance organizzativa. 

Tutti e 4 gli obiettivi sono assegnati al Direttore Unico che in parte li ridistribuisce sui collaboratori 
tenuto conto dei ruoli e competenze. 

Qui di seguito si illustrano le modalità di applicazione di ogni singolo indicatore al rispettivo 
obiettivo. 

 

In grassetto sono evidenziati i nuovi indicatori inseriti in questa versione del piano 2022  - 2024, 
così come nel seguito del testo ove essi sono richiamati o trattati. 

 

1 Indicatori della regolazione  
hōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŝ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀƎƻ aŀƎƎƛƻǊŜ ƎŜǎǘŜƴŘƻƴŜ 
opportunamente le quote di livello al fine di generare accumulo per rendere disponibili alle utenze 
agricole ed industriali volumi di acqua altrimenti scaricati nel Ticino durante le varie piene nel corso 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

a) Capacità di accumulo e/o riduzione degli sfiori  
Per definire un parametro indicativi della capacità di accumulo il primo elemento su cui si può 
concentrarŜ ƭΩattenzione è il volume annuo totale di acqua derivata dagli utenti, Vderiv. 

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩefficacia della azione di regolazione tale valore deve essere rapportato al volume di 
ŀŎǉǳŀ ŀŦŦƭǳƛǘŀ ŀƭ ƭŀƎƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ ±af, 

K1 = Vderiv/ Vaf     

Per ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀƴƴƻ ƛƴ ŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎƛǘŁ ƻŎŎƻǊǊŜ ŎƻǊǊŜƎƎŜǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŏƻƴ 
un coefficiente che può essere calcolato come rapporto tra il volume medio annuo trentennale 
ŘŜƭƭΩŀŦŦƭǳǎǎƻ ŀƭ ƭŀƎƻ ŜŘ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜ ŀŦŦƭǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜ  

K2 = V af 30/ Vaf     

Il coefficiente comprensivo del correttivo diventa  

Ka = k1 x  k2 = Vderiv/ Vaf    x  V af 30/ Vaf    = Vderiv x V af 30 / (Vaf )2 

b) Capacità di trasferimento stagionale  
Il parametro rappresenta la capacità di collocare nel periodo di massima richiesta degli utenti 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘƛ Ŝ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǊŀǇǇƻǊǘŀƴŘƻ ƛ ǾƻƭǳƳƛ ŘŜǊƛǾŀǘƛ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜ Ŏƻƴ 
ǉǳŜƭƭƛ ǘƻǘŀƭƛΣ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ 
tra usi irrigui ed industriali  

Ks = Vdest/Vderiv 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎŀǊŁ 



Kreg = Ka x Ks 

 
2 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ come è detto ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŜƎƎƛƻ 
di bilancio. 

Lƭ ǇŀǊŜƎƎƛƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΣ ŝ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Řƛ ŜƴǘǊŀǘŜ Ŝ 
uscite: come detto le entrate sono costituite unicamente dal contributo degli Utenti consorziati, 
assume pertanto rilevanza la corretta gestione delle spese. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5[ ом ƳŀƎƎƛƻ нлмм ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ 
contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo, presentino un documento 
ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀǘǘŜǎƛ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻέ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƭƭǳǎǘǊŀǊƴŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ 
ǎǇŜǎŀΣ ƳƛǎǳǊŀǊƴŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŦƻǊƴƛǘƛ Ŝ Řƛ 
interventi realizzati. 

il Consorzio del Ticino ha predisposto un piano di indicatori calibrato sia con la propria attività 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ǾƛŜ ōǊŜǾƛ ŘŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΦ 

Lƴ ŀŘŜǊŜƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ Řŀƭ 5t/a муκлфκнлмнΣ ŘƻǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с ǾŜƴƛǾŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ 
di classificazione degli indicatori, e utilizzando le terminologie del codice COFOG di cui al DM 
Economia e Finanze 1/10/2013 il Consorzio ha individuato i seguenti gruppi di indicatori: 

¶ Indicatori di risultato 
- Servizi istituzionali e generali  

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƎǊǳǇǇƻ ǾƛŜƴŜ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ 

¶ Indicatori di realizzazione finanziaria 
- Programma tutela e conservazione del territorio  
- Programma fondi di riserva  
- Programma spese attività gestionali per conto terzi 

  

Indicatori di risultato - Servizi istituzionali e generali 

Dal prospetto riepilogativo delle spese del bilancio preventivo si isolano le spese relative ai Servizi 
istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche, indicate come missione 032. 

Le spese sono suddivise in 

Sp spese relative al programma di indirizzo politico (che comprendono indennità varie) 

Sag spese relative a servizi e affari generali (che comprendono la formazione del personale) 

e vengono indicate con il prefisso P (preventivo) e C (consuntivo). 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ Ŧƛƴŀle per la voce di risultato sarà 

Kris = (CSp + CSag) / (PSp + PSag) 

e il suo peso Wris è assunto pari a 20. 

 

Indicatori di risultato - /ƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ 



vǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƛǎǳǊŀ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩƛndividuazione e la 
nomina del nuovo direttore e viene valutato in base ai risultati raggiunti e attestati dalla relazione 
finale del direttore sulla performance. 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎŀǊŁ 

Kdogl  

e il suo peso Wdogl è assunto pari a 20. 

 

Indicatori di realizzazione finanziaria - Programma tutela e conservazione del territorio  

Dal prospetto riepilogativo delle spese del bilancio preventivo si isolano le spese relative a Sviluppo 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴte, indicate come missione 018. 

In tale voce sono ricomprese la manutenzione della diga, la sperimentazione e il centro di 
competenza di protezione civile. 

Le spese sono indicate con 

PSsv preventive 

CSsv consuntive 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ risultato sarà 

Ksv = CSsv / PSsv 

E il suo peso Wsv è assunto pari a 30. 

 

Indicatori di realizzazione finanziaria - Programma fondi di riserva  

Dal prospetto riepilogativo delle spese del bilancio preventivo si isolano le spese fondi di riserva 
indicate come missione 033. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴǘƻƴǎƻ ǘŀƭŜ ŦƻƴŘƻΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ŎƻƳŜ ǊƛǎŜǊǾŀ ŀ Ŏǳƛ ŀǘǘƛƴƎŜǊŜ ǇŜǊ 
ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŀǊŜƎƎƛƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛƻΦ 

Le spese sono indicate con 

PSrip preventive 

CSrip consuntive 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜr la voce di risultato sarà 

Krip = CSrip / PSrip 

E il suo peso Wrip è assunto pari a 10. 

 

Indicatori di realizzazione finanziaria - Programma spese attività gestionali per conto terzi  

Dal prospetto riepilogativo delle spese del bilancio preventivo si isolano le spese conto terzi e partite 
di giro, indicate come missione 099. 



Le spese sono indicate con 

PSct preventive 

CSct consuntive 

[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƻŎŜ Řƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ǎŀǊŁ 

Kct = CSct / PSct 

E il suo peso Wct è assunto pari a 20. 

 

Anche per la categoria 9ŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ è stato individuato un indicatore finale: 

Kir = (Kris*Wris + Ksv*Wsv + Krip *W rip + Kct*Wct)/100 

 

3 Attuazione di piani di riparto e programmi gestione acque (performance organizzativa). 

Particolare importanza tra le strategie da tempo attive nel Consorzio oltre al raggiungimento di un 
ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ƭŜ 
esigenze dei vari utenti in relazione alla diversa natura dei vincoli propri di settore (agricolo o 
produzione idroelettrica) anche con riferimento al contributo economico con cui i singoli utenti 
partecipano al Consorzio stesso. 
[ΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƴŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǊǘŀǘŜ ƳŜŘƛŜ ŘŜǊƛǾŀǘŜ ǊŜƭŀtive 
ai periodi in cui la utenza è attiva e quelle medie di concessione come desunte dalle singole 
concessioni. Anche in questo caso occorre inserire il parametro correttivo relativo alla idraulicità Ks 
già definito in precedenza.   
Si prendono in considerazione le principali utenze irrigue, in quanto aventi esigenze tra loro 
ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛ Ǿƛǎǘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ ǳǘŜƴȊŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ŜǎǎŜ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎŜΣ Ŝ Ǿiene 
quindi reso disponibile un indicatore del soddisfacimento della singola utenza.  

Qi = Qmder/Qmed conc x Ks     
[ΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƛ ƻǘǘƛŜƴŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜ ǾŀƭƻǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ Řƛ vi massimo 
e minimo:  
 Kequ = Max(Qi) ς Min(Qi) 
 

4 Attività di supporto (performance organizzativa) 
Gli indicatori di questa categoria di obiettivi sono in parte alcuni di quelli indicati nella circolare  
30/12/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, in parte alcuni già in uso nel piano 
performance ultimo approvato. 
Nella descrizione di ciascun indicatore viene evidenziata la provenienza. 
Indicatori gestione risorse umane 

¶ Grado di copertura delle attività formative dedicate al personale 
Questo indicatore è individuato come 1.3 nella tabella ministeriale allegata alla circolare, e viene 
definito come n° di dipendenti chŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ 
dipendenti: 

Kform = Ndip form/Ndip tot 

¶ Grado di attuazione assunzione del personale  
vǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻΣ ŎƘŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘƻǾǊŁ 
assumere un operaio manovratore e un dirigente: 



kass = numero di dipendenti assunti 

kapv Ґ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ Řƛ Ŏǳƛ ŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ 

Kasp = Kass/k apv 

¶ DǊŀŘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ƛƴǘŜǊƛƳ Ŏƻƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ 
Questo nuovo indicatore Ǿŀƭǳǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ŀŘ ƛƴǘŜǊƛƳ Ŏƻƴ ƭΩhƎƭƛƻ e 

viene quotato in base ai risultati raggiunti e attestati dalla relazione finale del direttore sulla 
performance. 

Kaogl 

Indicatori approvvigionamento e immobili 

¶ Ricorso a convenzioni CONSIP 
Questo indicatore è individuato come 2.1 nella tabella ministeriale allegata alla circolare, e viene 
definito come il rapporto della spesa per acquisto di beni e sevizi effettuata tramite convenzioni 
CONSIP e/o similari o mercato elettronico e la spesa totale per beni e servizi: 

Ksp = Scons/Stot  

¶ Tempestività pagamenti 
Indicatore già in uso in precedenza al Consorzio, ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŀƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ 
della fattura rispetto alla data di scadenza indicata sulla fattura: 
Itp = Media(GGp ς GGif) 
Gestione risorse informatiche e digitalizzazione  

¶ Comunicazioni tramite domicili digitali 
Questo indicatore è individuato come 3.4 nella tabella ministeriale allegata alla circolare, e viene 
definito come rapporto tra il numero di comunicazioni digitali inviate e il numero di comunicazioni 
totali: 

Kdig1 = Ncd/Nct 

¶ Firma digitale 
Indicatore già in uso in precedenza al Consorzio, definito come rapporto tra numero di documenti 
con firma digitale e il numero di documenti totali: 

Kdig2 = Nfd/N ft  

Gestione comunicazione e trasparenza 

¶ Grado di partecipazione dei dipendenti alla formazione su trasparenza e anticorruzione 
Kpart = Nform/N tot  

¶ DǊŀŘƻ Řƛ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
Questo indicatore è individuato come 4.2 nella tabella ministeriale allegata alla circolare, e viene 
ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩhL± Ŝ ƛ ǇǳƴǘŜƎƎƛ ǘƻǘŀƭƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛōƛƭƛΦ 

Ktrasp = Poiv/Pmax 

¶ Aggiornamento sezione whistleblowing 
Questo indicatore rappresenta il grado di aggiornamento della sezione whistleblowing del piano, 
e viene deŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƻ 

Kwbl = xKwbl 

¶ Mappatura aree/processi e valutazione applicabilità del POLA 
vǳŜǎǘƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ rispetto al numero prefissato 
come obiettivo 

Kmap = Nmap/Nmptot     
 



Per comodità di consultazione si riporta qui di seguito una tabella riepilogativa degli indicatori. 

    

 

2.2.2.2 Inserimento dati  

La determinazione del valore assunto ogni anno dagli indicatori sopra descritti avviene tramite 
ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƘŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΦ 

I dati necessari sono i seguenti: 

¶ Kreg 
volume totale annuo afflussi al lago, espresso in miliardi di metri cubi; 
volume totale acque derivate tutto l'anno dagli utenti, in miliardi di metri cubi; 
ǾƻƭǳƳŜ ǘƻǘŀƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜǊƛǾŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƛǊǊƛƎǳŀΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƳŜǘǊƛ ŎǳōƛΦ 

Inseriti questi dati, che sono desumibili dalla banca dati del Consorzio, il sistema calcola 
automaticamente Kreg. 

ω Kir 
consuntivo spese relative al programma di indirizzo politico (missione 032) 

CATEGORIA AREA PERFORMANCE
OBIETTIVO/

INDICATORE
SIMBOLO DESCRIZIONE

1 - REGOLAZIONE INDIVIDUALE Capacità accumulo Ka rapporto acqua derivata/acqua afflusso

INDIVIDUALE Trasferimento stagionale Ks rapporto acqua derivata in estate/acqua derivata

INDIVIDUALE Indicatore finale regolazione Kreg Ka x ks

2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE
INDIVIDUALE Servizi istituzionali e generali Kris

Rapporto spese consuntive/

spese preventive

INDIVIDUALE
Collaborazione con Consorzio 

dell'Oglio
Kdogl

Rapporto risultati raggiunti/

risultati previsiti

ATTIVITA' CORE INDIVIDUALE
Tutela e

conservazione del territorio 
Ksv

Rapporto spese consuntive/

spese preventive

INDIVIDUALE Fondi di riserva Krip
Rapporto spese consuntive/

spese preventive

INDIVIDUALE
Spese attività

conto terzi
Kct

Rapporto spese consuntive/

spese preventive

INDIVIDUALE Indicatore riepilogativo Kir
(Kris*Wris + Ksv*Wsv + Krip*Wrip+ 

Kct*Wct)/100  (w=pesi)

3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE
ORGANIZZATIVA Ripatro acqua tra gli utenti Kequ

Forbice tra rapporti min e max

portata derivata/portata concessa

4 - RISORSE UMANE ORGANIZZATIVAcopertura attività formative Kform
N° dipendenti attività formativa/

N° dipendenti

ORGANIZZATIVA assunzione personale Kasp
N° dipendenti assunti/

N° dipendenti da assumere

ORGANIZZATIVAghestione ad interim Consorzio dell'OglioKdogl
Rapporto risultati raggiunti/

risultati previsiti

4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI
ORGANIZZATIVA

Ricorso convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp

Rapporto tra spese tramite convenzioni 

tipo CONSIP/spese beni e servizi

ORGANIZZATIVA Tempestività pagamenti Itp
media differenza 

giorni pagamento/giorni previsti

4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE
ORGANIZZATIVA Comunicazioni digitali Kdig1

Rapporto comunicazioni digitali/

comunicazioni totali

ATTIVITA' SUPPORTO ORGANIZZATIVA Firma digitale Kdig2
Rapporto documenti con firma digitale/

Documenti 

4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA
ORGANIZZATIVA formazione del personale Kpart

Rapporto personale formato/

personale totale

ORGANIZZATIVA
Grado di trasparenza 

dell'Amministrazione
Ktrasp

Rapporto punteggi assegnati da OIV/

punteggi massimi conseguibili

ORGANIZZATIVA
Aggiornamento sezione 

whistleblowing
Kwbl Grado di aggiornamento raggiunto rispetto all'obiettivo

ORGANIZZATIVA
Mappatura aree/processi e 

valutazione applicabilità
Kmap

Rapporto mappature realizzate/

mappature previste



consuntivo spese servizi e affari generali (missione 032) 

preventivo spese relative al programma di indirizzo politico (missione 032) 

preventivo spese servizi e affari generali (missione 032) 

ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ǎǇŜǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
(missione 018) 

preventivo spese relative a SvƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
(missione 018) 

consuntivo spese fondi di riserva (missione 033) 

preventivo spese fondi di riserva (missione 033) 

consuntivo spese conto terzi e partite di giro (missione 099) 

preventivo spese conto terzi e partite di giro (missione 099) 

ǘǳǘǘŜ ŜǎǇǊŜǎǎŜ ƛƴ ŜǳǊƻ Ŝ ǊƛŎŀǾŀǘŜ Řŀƛ ōƛƭŀƴŎƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŜǎŀƳŜΣ Ŝ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
calcola automaticamente Kir. 

ω Kdogl 
grado di raggiungimento obiettivo rispetto al prefissato valutato tra 0 e 1 

ω Kequ 
valori delle portate medie annue derivate da Est Sesia;  

valori delle portate medie annue derivate da Consorzio Villoresi; 

valori delle portate medie annue derivate da Naviglio Grande 

tutte in mc/sec: il sistema calcola automaticamente Kequ. 

¶ Kform 
 NuƳŜǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

e il sistema calcola automaticamente Kform. 

¶ Kasp 
numero dipendenti assunti rispetto al previsto 

¶ Kaogl 
grado di raggiungimento obiettivo rispetto al prefissato valutato tra 0 e 1 

¶ Ksp 
Spese per acquisti effettuati tramite convenzioni tipo CONSIP 
Spese per acquisti beni e servizi 

e il sistema calcola automaticamente KKsp. 

¶ Itp 
Viene inserito ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƎƛŁ ƛƴ ǳǎƻ ŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 

¶ Kdig1 
Numero comunicazioni in formato digitale 
Numero di comunicazioni totali 

e il sistema calcola automaticamente Kdig1 



¶ KDig2 
 Numero documenti con firma digitale 

 Numero documenti firmati 

E il sistema calcola automaticamente Kdig2 

¶ Kpart 
bǳƳŜǊƻ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƛƴƛȊƛŀǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ su trasparenza e anticorruzione 

e il sistema calcola automaticamente Kpart 

¶ Ktrasp 
tǳƴǘŜƎƎƛ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩhL± 
Punteggi massimi conseguibili 

E il sistema calcola automaticamente Ktrasp 

¶ Kwbl 
Grado di aggiornamento conseguito rispetto al prefissato valutato tra 0 e 1 

¶ Kmap 
Numero mappature realizzate nel periodo 
Numero mappature previste nel periodo 

E il sistema calcola automaticamente Kmap 

Le tabelle di inserimento e di calcolo sono allegate in calce al presente documento. 

I dati inseriti nelle tabelle sono puramente indicativi delle risultanze del calcolo. 

2.2.2.3 Valutazione obiettivi del Consorzio 

Una volta individuato il valore di tutti gli indicatori, il sistema è in grado di valutare la performance 
del Consorzio, tramite la comparazione del valore di ogni singolo obiettivo sia individuale che 
organizzativo con valori prefissati minimi e massimi prestabiliti. 

La comparazione avviene tramite la tabella qui di seguito riportata. 



 

 

2.2.2.4  Valutazione performance del dirigente 

Come già detto al punto 3.1, gli obiettivi personali ŘŜƭƭΩǳƴƛŎƻ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
coincidono con tutti gli obiettivi individuali e organizzativi del Consorzio. 

Di conseguenza, gli indicatori degli obiettivi di risultato del Dirigente, aventi un peso di 70 sulla 
valutazione complessiva, hanno gli stessi valori di quelli ottenuti per il Consorzio. 

La tabella di valutazione degli obiettivi di risultato per il dirigente quindi è la stessa del Consorzio, 
ma contiene una ulteriore colonna in cui per ogni singolo indicatore è riportato il punteggio 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊŀƴƎŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴƛōƛli: 

CATEGORIA AREA
OBIETTIVO/

INDICATORE
SIMBOLO

VALORE 

CALCOLATO
VALORI DI RIFERIMENTO OBIETTIVO RAGGIUNTO

1 - REGOLAZIONE Capacità accumulo Ka

Trasferimento stagionale Ks

Indicatore finale 

regolazione
Kreg 0,40

> 0,50            ottimo

0,25 - 0,49    buono

0,10 - 0,24    normale

< 0,10            non sufficiente

SI

2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE
Servizi istituzionali e generali Kris

ATTIVITA' CORE
Tutela e

conservazione del territorio 
Ksv

Fondi di riserva Krip
Spese attività

conto terzi
Kct

Indicatore riepilogativo Kir 0,90
>0,60            normale

0,60- 0,79    buono

>0,80           ottimo
SI

Collaborazione Consorzio 

dell'Oglio
Kdogl 0,98

< 0,98            ottimo

0,98 - 1,02    normale

> 1,02            non sufficiente
SI

3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE
Riparto acqua tra gli utenti Kequ 0,12

< 0,06            ottimo

0,06 - 0,12    buono

0,13 - 0,20    normale

> 0,20            non sufficiente

SI

4 - RISORSE UMANE copertura attività formative Kform 0,22

> 0,33            ottimo

0,33 - 0,22    buono

0,21 - 0,11    normale

< 0,11            non sufficiente

SI

assunzione personale Kasp 1,00
1                    ottimo

0                    non sufficiente SI

gestione ad interim 

Consorzio dell'Oglio
Kaogl 0,90

> 0,70            normale

0,70 - 0,90    buono

0,90 -1          ottimo SI

4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI

Ricorso convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp (*) 0,100

> 0,1              ottimo

0,1 - 0,01      buono

0,01 - 0,001  normale

0                     non sufficiente

SI

Tempestività pagamenti Itp -22
> -10              ottimo

-9 - 0              normale

> 0                  non sufficiente
SI

ATTIVITA' SUPPORTO
4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE
Comunicazioni digitali Kdig1 0,90

> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente
SI

Firma digitale Kdig2 0,90
> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente
SI

4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA
formazione del personale Kpart 0,11

> 0,33            ottimo

0,33 - 0,22    buono

0,21 - 0,11    normale

< 0,11            non sufficiente

SI

Grado di trasparenza 

dell'Amministrazione
Ktrasp 0,90

> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente
SI

Aggiornamento sezione 

whistleblowing
Kwbl 1,00

1                      ottimo

1 - 0,75           buono

0,74 - 0,50      sufficiente

0,49 - 0           non sufficiente

SI

Mappatura aree e processi e 

valutazione applicabilità
Kmap 1,00

1                      ottimo

1 - 0,80           buono

0,80 - 0,60      sufficiente

>0,60              non sufficiente

SI

(*) N.B. il Consorzio non è assoggettato al disposto dell'art. 1 comma 7 del D.L. 95/2012 e succ. in quanto non inserito nel conto economico 

n.b. questi indicatori sono fattori dell'indicatore Kreg

n.b. questi indicatori sono fattori dell'indicatore Ki



 

Per quanto attiene la valutazione degli obiettivi di comportamento, che per il dirigente hanno un peso di 30, 

ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǇƛƭŀǘŀ ŘŀƭƭΩhL± ǳƴŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ Řŀ мл ŀ нл ǎǳ ŎƛƴǉǳŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜΥ 

¶ Conoscenze tecnico specialistiche 

¶ Competenze gestionali: capacità operative e realizzative 

¶ Competenze gestionali: capacità comunicative e relazionali 

¶ Competenze gestionali: capacità manageriali, compresa la differenziazione dei giudizi 

¶ Competenze gestionali: capacità di efficacia personale 
La somma dei punteggi costituisce il punteggio finale degli obiettivi di comportamento. 

 

Il punteggio finale di valutazione del dirigente si ottiene da una tabella riepilogativa in cui il 
punteggio relativo agli obiettivi di risultato si somma al punteggio degli obiettivi di comportamento, 

CATEGORIA AREA
OBIETTIVO/

INDICATORE
SIMBOLO

VALORE 

CALCOLATO
VALORI DI RIFERIMENTOPUNTEGGIO

OBIETTIVO

 RAGGIUNTO

PUNTEGGIO

 ATTRIBUITO

ATTIVITA' CORE 1 - REGOLAZIONE
Indicatore finale 

regolazione
Kreg 40,00

> 0,50            ottimo

0,25 - 0,49    buono

0,10 - 0,24    normale

< 0,10            non sufficiente

40

36

28

  0

SI 36

ATTIVITA' CORE
2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE

Indicatore 

riepilogativo
Kir 0,90

< 0,98            ottimo

0,98 - 1,02    normale

> 1,02            non sufficiente

10

8

0
SI 10

Collaborazione 

Consorzio 

dell'Oglio
Kdogl 0,98

< 0,98            ottimo

0,98 - 1,02    normale

> 1,02            non sufficiente

10

8

1
SI 10

ATTIVITA' CORE
3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE

Riparto acqua 

tra gli utenti
Kequ 0,12

< 0,06            ottimo

0,06 - 0,12    buono

0,13 - 0,20    normale

> 0,20            non sufficiente

40

36

28

  0

SI 28

ATTIVITA' SUPPORTO 4 - RISORSE UMANE

copertura 

attività 

formative
Kform 0,22

> 0,33            ottimo

0,33 - 0,22    buono

0,21 - 0,11    normale

< 0,11            non sufficiente

1

0,8

0,7

0

SI 0,8

assunzione

 personale
Kasp 1,00

1                    ottimo

0                    non sufficiente

1

0
SI 1

gestione ad 

interim 

Consorzio 

dell'Oglio

Kaogl 0,90

> 0,70            normale

0,70 - 0,90    buono

0,90 -1          ottimo

0,5

0,8

1
SI 0,8

ATTIVITA' SUPPORTO
4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI

Ricorso 

convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp 0,100

> 0,1              ottimo

0,1 - 0,01      buono

0,01 - 0,001  normale

0                     non sufficiente

1

0,8

0,7

0

SI 0,8

ATTIVITA' SUPPORTO
Tempestività 

pagamenti
Itp -22

> -10              ottimo

-9 - 0              normale

> 0                  non sufficiente

2

1,6

0
SI 2

ATTIVITA' SUPPORTO
4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE

Comunicazioni

 digitali
Kdig1 0,90

> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente

1

0,8

0
SI 1

ATTIVITA' SUPPORTO Firma digitale Kdig2 0,90
> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente

1

0,8

0
SI 1

ATTIVITA' SUPPORTO
4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA

formazione del 

personale
Kpart 0,11

> 0,33            ottimo

0,33 - 0,22    buono

0,21 - 0,11    normale

< 0,11            non sufficiente

1

0,8

0,5

0

SI 0,5

ATTIVITA' SUPPORTO

Grado di 

trasparenza 

dell'Amministra

zione

Ktrasp 0,90
> 0,90             ottimo

0,89 - 0,60     normale

< 0,60             non sufficiente

1

0,8

0
SI 1

Aggiornamento 

sezione 

whistleblowing
Kwbl 1,00

1                      ottimo

1 - 0,75           buono

0,74 - 0,50      sufficiente

0,49 - 0           non sufficiente

1

0,8

0,5

0

SI 1

ATTIVITA' SUPPORTO

Mappatura aree 

processi e 

valutazione 

applicabilità

Kmap 1,00

1                      ottimo

1 - 0,75           buono

0,74 - 0,50      sufficiente

0,49 - 0           non sufficiente

2

1,6

1

0

SI 2

PUNTEGGIO TOTALE 

OBIETTIVI DI RISULTATO 95,9



moltiplicati per i rispettivi pesi, e il punteggio finale costituisce la percentuale del premio massimo 
stabilito dal Consiglio di Amministrazione da assegnare al dirigente quale premialità per la 
performance. 

2.2.3.5  ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ 

La valutazione del personale non dirigente è di competenza del Direttore Unico ed è collegato alle 
seguenti due (2) dimensioni: 

a) risultati, vale a dire al raggiungimento di specifici obiettivi individuali o di performance 
organizzativa;  
b) comportamenti.  

Conseguentemente, alla titolarità del potere valutativo è associato, necessariamente, il compito di 
assegnare gli obiettivi che ne costituiscono una condizione e un prerequisito imprescindibile. 

La valutazione complessiva si basa sulle seguenti componenti:  

- grado di raggiungimento degli obiettivi: peso 30; 

- comportamenti: peso 70.  

Gli obiettivi di risultato sono individuati tra quelli del Consorzio a cui ogni singola risorsa umana 
partecipa attivamente e vengono assegnati e comunicati dal Direttore Unico entro il 15.02 di ciascun 
anno. 

Il modello di valutazione dei comportamenti del personale con qualifica non dirigenziale prevede 
descrittori relativi:  

¶ alla collaborazione;  

¶ alla flessibilità; 

¶ alla gestione della comunicazione, intesa come la capacità/disponibilità di condividere le 
informazioni e di renderle trasparenti;  

¶ alla tempestività;  

¶ ŀƭƭΩaccuratezza; 

¶ alla capacità di saper organizzare le proprie attività, individuando priorità;  

¶ alla capacità di gestire i carichi di lavoro;  

¶ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǾƛƻ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ¦ƴƛŎƻΤ  

¶ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ŎŀǇŀŎità di perseguire gli obiettivi;  

¶ alla capacità di ricercare soluzioni innovative;  

¶ alla capacità di migliorare il proprio modo di lavorare;  

¶ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜΤ  

¶ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻblemi. 
Il Direttore Unico quale soggetto valutatore procede alla compilazione della scheda di valutazione 
di ciascuna unità di personale riportando il punteggio di valutazione degli obiettivi di risultato 
conseguenti dal calcolo unitamente al punteggio dei comportamenti. 

Il valutatore consegna al personale i risultati della valutazione tramite presentazione della scheda 
di valutazione e potrà essere previsto anche un colloquio.  

La valutazione complessiva della performance individuale è espressa in forma numerica come 
somma del punteggio attribuito al grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati (massimo 30 
punti) e del punteggio attribuito alla valutazione dei comportamenti (massimo 70 punti).  



La misurazione e la valutazione del livello di raggiungimento di ciascun obiettivo, viene effettuata 
ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜκŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻκƛ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ǎŎƘŜŘŀ ŎƘŜΣ Ǉƻǎǘƻ ŀ 
ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ŀǘǘŜǎƻΣ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƛƴ 
percentuale. 

Il ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ Řŀǘƻ Řŀƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǎƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻΦ  

La somma dei punteggi, ottenuti per tutti gli obiettivi assegnati, fornisce il punteggio complessivo 
conseguito dal dipendente per la parte degli obiettivi. 

!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ 
contributo delle proprie competenze, a ciascun comportamento possono essere associati 4 livelli di 
valutazione riportati nel seguente schema: 

1 Il comportamento è stato oggetto di contestazioni disciplinari, oppure non ha determinato 
nessun apporto alla struttura organizzativa  

Il comportamento è stato oggetto di ripetute osservazioni durante l'anno ed è atteso un 
miglioramento da perseguire nel prossimo periodo 

Il comportamento è accettabile purtuttavia non concorre a migliorare le prestazioni 
dell'organizzazione             sino a 0,4 

2 Il comportamento è caratterizzato da prestazioni in linea con le attese e concorre a 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ               da 0,41 a 0.6 

3 Il comportamento è caratterizzato da prestazioni quantitativamente o qualitativamente 
apprezzabili ma ancora suscettibili di miglioramento              da 0,61 a 0.8 

4 Il comportamento è caratterizzato da prestazioni ineccepibili sia sotto il profilo quantitativo 
che qualitativo, ovvero concorre a migliorare l'expertise dell'organizzazione  da 0,81 a 1 

Il punteggio ottenuto per i comportamenti, pari ad un valore massimo di 70, è dato dalla somma dei 
punteggi dei singoli comportamenti, calcolati moltiplicando il peso di ciascun comportamento per il 
relativo punteggio di valutazione attribuito dal valutatore.  

A ciascuna unità di personale che ottiene per tutti i parametri dei comportamenti organizzativi, 
ƎƛǳŘƛȊƛ ǎƛƴƻ ŀ лΦп ŘŜƭƭŀ ǎŎŀƭŀ ǎǳƛƴŘƛŎŀǘŀΣ ƴƻƴ ǎŀǊŁ ƎŀǊŀƴǘƛǘŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁΣ ǎŜ ƴƻƴ ǉǳŜƭƭŀ 
che verrà stabilita in sede di contrattazione integrativa. 

 

2.2.3 Piano triennale degli obiettivi programmatici e strategici 

Nella tabella degli obiettivi 2022 si è inserita la baseline con i valori degli obiettivi presenti sia sul 
2021 che sul 2022, mentre non sono indicati i valori relativi agli indicatori di nuova costruzione. 

Si prevede di valutare Kapt per il 2022 procedendo ad aggiornare la procedura whistleblowing 
secondo le nuove Linee Guida emesse da ANAC a giugno 2021 

N.B.: alcuni valori della baseline sono indicativi, in quanto conseguenti da situazioni di afflussi non 
ovviamente prevedibili in anticipo poiché dipendenti dalle condizioni atmosferiche. 



 

  

ANNO 2022

AREA PERFORMANCE OBIETTIVO INDICATORE
RISULTATO

 MINIMO
DESCRIZIONE BASELINE

1 - REGOLAZIONE INDIVIDUALE Capacità accumulo Ka rapporto acqua derivata/acqua afflusso

INDIVIDUALE Trasferimento stagionale Ks rapporto acqua derivata in estate/acqua derivata

INDIVIDUALE Indicatore finale regolazione Kreg >0,10 gestione ottimale della risorsa 0,3

2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE
INDIVIDUALE Servizi istituzionali e generali Kris ottimizzazione spese di formazione del personale

INDIVIDUALE
Tutela e

conservazione del territorio 
Ksv

Manutenzione della diga:

     - fine lavori 1.a fase sostituzione portine

     - inizio cantiere seconda fase

Sperimentazione

     - mantenimento quota +1,30

     - ottenimento quota +1,50

Centro di competenza

     - miglioramento comunicazione gestione piene lago

 Siti internet

     - implementazione funzioni

INDIVIDUALE Fondi di riserva Krip Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE
Spese attività

conto terzi
Kct Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE Indicatore riepilogativo Kir <1,02 Ottenimento pareggio di bilancio 0,52

INDIVIDUALE
Collaborazione con Consorzio 

dell'Oglio
Kdogl 0,8 pubblicazione concorso per nuovo direttore

3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE
ORGANIZZATIVA Ripatro acqua tra gli utenti Kequ <0,20 Ottimizzazione ripartizione acqua tra gli utenti 0,11

4 - RISORSE UMANE ORGANIZZATIVAcopertura attività formative Kform >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno avviato a corso di formazione

ORGANIZZATIVA assunzione personale Kasp >0 Assumere operaio manovratore

ORGANIZZATIVA
gestione ad interim 

Consorzio dell'Oglio
Kaogl >0 gestione amministrativa del Consorzio edell'Oglio

4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI
ORGANIZZATIVA

Ricorso convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp >0 Implementare se possibile il ricorso a convenzioni tipo Consip

ORGANIZZATIVA Tempestività pagamenti Itp <0 Giorni di pagamento sempre minori di giorni indicati in fattura -23

4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE
ORGANIZZATIVA Comunicazioni digitali Kdig1 >60 Aumentare il ricorso a comunicazioni digitali

ORGANIZZATIVA Firma digitale Kdig2 >60 Aumentare il ricorso a firme digitali

4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA
ORGANIZZATIVA formazione del personale Kpart >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno informato su trasparenza e anticorruzione

ORGANIZZATIVA
Grado di trasparenza 

dell'Amministrazione
Ktrasp >0,60 Migliorare la trasparenza e la pubblicazione dei dati sul sito istituzionale

ORGANIZZATIVA
Aggiornamento sezione 

whistleblowing 
Kwbl >0 Aggiornare la sezione whistleblowing all'interno del piano

ORGANIZZATIVA
Mappatura aree/processi e 

valutazione applicabilità
Kmap >0 Aggiornare e migliorare se necessario le mappature



 

  

ANNO 2023

AREA PERFORMANCE OBIETTIVO INDICATORE
RISULTATO

 MINIMO
DESCRIZIONE

1 - REGOLAZIONE INDIVIDUALE Capacità accumulo Ka rapporto acqua derivata/acqua afflusso

INDIVIDUALE Trasferimento stagionale Ks rapporto acqua derivata in estate/acqua derivata

INDIVIDUALE Indicatore finale regolazione Kreg >0,10 gestione ottimale della risorsa

2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE
INDIVIDUALE Servizi istituzionali e generali Kris ottimizzazione spese di formazione del personale

INDIVIDUALE
Tutela e

conservazione del territorio 
Ksv

Manutenzione della diga:

     - fine lavori 2.a fase sostituzione portine

  Sperimentazione

     - mantenimento quota +1,30

     - ottenimento quota +1,50

Centro di competenza

     - miglioramento comunicazione gestione piene lago

 Siti internet

     - implementazione funzioni

INDIVIDUALE Fondi di riserva Krip Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE
Spese attività

conto terzi
Kct Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE Indicatore riepilogativo Kir <1,02 Ottenimento pareggio di bilancio

3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE
ORGANIZZATIVA Ripatro acqua tra gli utenti Kequ <0,20 Ottimizzazione ripartizione acqua tra gli utenti

4 - RISORSE UMANE ORGANIZZATIVAcopertura attività formative Kform >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno avviato a corso di formazione

4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI
ORGANIZZATIVA

Ricorso convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp >0 Implementare se possibile  il ricorso a convenzioni tipo Consip

ORGANIZZATIVA Tempestività pagamenti Itp <0 Giorni di pagamento sempre minori di giorni indicati in fattura

4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE
ORGANIZZATIVA Comunicazioni digitali Kdig1 >60 Aumentare il ricorso a comunicazioni digitali

ORGANIZZATIVA Firma digitale Kdig2 >60 Aumentare il ricorso a firme digitali

4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA
ORGANIZZATIVA formazione del personale Kpart >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno informato su trasparenza e anticorruzione

ORGANIZZATIVA
Grado di trasparenza 

dell'Amministrazione
Ktrasp >0,60 Migliorare la trasparenza e la pubblicazione dei dati sul sito istituzionale

ORGANIZZATIVA
Aggiornamento sezione 

whistleblowing 
Kwbl >0 Aggiornare la sezione whistleblowing all'interno del piano

ORGANIZZATIVA
Mappatura aree/processi e 

valutazione applicabilità
Kmap >0

Le mappature sono state completate nel 2021 e l'applicabilità lavoro agile è sospesa in attesa di 

aggiornamenti ANAC



ANNO 2024

AREA PERFORMANCE OBIETTIVO INDICATORE
RISULTATO

 MINIMO
DESCRIZIONE

1 - REGOLAZIONE INDIVIDUALE Capacità accumulo Ka rapporto acqua derivata/acqua afflusso

INDIVIDUALE Trasferimento stagionale Ks rapporto acqua derivata in estate/acqua derivata

INDIVIDUALE Indicatore finale regolazione Kreg >0,10 gestione ottimale della risorsa

2- EFFICIENZA 

IMPIEGO RISORSE
INDIVIDUALE Servizi istituzionali e generali Kris ottimizzazione spese di formazione del personale

INDIVIDUALE
Tutela e

conservazione del territorio 
Ksv

Manutenzione fabricati della diga

 Sperimentazione

     - mantenimento quota +1,30

     - ottenimento quota +1,50

Centro di competenza

     - miglioramento comunicazione gestione piene lago

 Siti internet

     - implementazione funzioni

INDIVIDUALE Fondi di riserva Krip Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE
Spese attività

conto terzi
Kct Mantenimento invariata somma accantonata

INDIVIDUALE Indicatore riepilogativo Kir <1,02 Ottenimento pareggio di bilancio

3 - PIANI DI RIPARTO

E GESTIONE ACQUE
ORGANIZZATIVA Ripatro acqua tra gli utenti Kequ <0,20 Ottimizzazione ripartizione acqua tra gli utenti

4 - RISORSE UMANE ORGANIZZATIVAcopertura attività formative Kform >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno avviato a corso di formazione

ORGANIZZATIVA assunzione personale Kasp >0 Assumere dirigente

4 - APPROVVIGIONAM. E

IMMOBILI
ORGANIZZATIVA

Ricorso convenzioni 

tipo CONSIP
Ksp >0 Implementare il ricorso a convenzioni tipo Consip

ORGANIZZATIVA Tempestività pagamenti Itp <0 Giorni di pagamento sempre minori di giorni indicati in fattura

4 - GEST. INFORMATICA E

DIGITALIZZAZIONE
ORGANIZZATIVA Comunicazioni digitali Kdig1 >60 Aumentare il ricorso a comunicazioni digitali

ORGANIZZATIVA Firma digitale Kdig2 >60 Aumentare il ricorso a firme digitali

4 - COMUNICAZIONE E

TRASPARENZA
ORGANIZZATIVA formazione del personale Kpart >0,11 Almeno 1 dipendente l'anno informato su trasparenza e anticorruzione

ORGANIZZATIVA
Grado di trasparenza 

dell'Amministrazione
Ktrasp >0,60 Migliorare la trasparenza e la pubblicazione dei dati sul sito istituzionale

ORGANIZZATIVA
Aggiornamento sezione 

whistleblowing 
Kwbl >0 Aggiornare la sezione whistleblowing all'interno del piano

ORGANIZZATIVA
Mappatura aree/processi e 

valutazione applicabilità
Kmap >0

Le mappature sono state completate nel 2021 e l'applicabilità lavoro agile è sospesa in attesa di 

aggiornamenti ANAC

  



2.2.4 Anticorruzione. 

2.3.1  Il PTPC 

La legge n. 190/2012 ha approvato le disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜƎŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Il Consorzio del Ticino, pur essendo un Ente Pubblico non economico, gode di autonomia finanziaria 
piena in quanto titolare di contributi parafiscali corrisposti dagli Utenti consorziati. 
Il Presidente del Consorzio del Ticino con proprio provvedimento n. 12.DB in data 1 marzo 2013, ha 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ тΣ ƴŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀΣ ŜǎǎŜƴŘƻ ŀƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ 
Amministrativa, sempre il Direttore è indicato come RASA e Responsabile della transizione al 
digitale.. 
Al Responsabile è stato indicato il termine del 31 dicembre 2014 per la presentazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione da approvare entro il 31 gennaio 2015 da parte del 
Consiglio di Amministrazione.  
Il 23 gennaio 2015 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ha approvato il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2015 ς 2017, detto per brevità PTPCT. 
Detto piano, redatto per aggiornare le attività da svolgere nel triennio successivo a quello del piano 
approvato, recepiva ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Ŝ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀǘŜ Řŀƭ 5ΦƭƎǎΦ нр ƳŀƎƎƛƻ нлмс ƴϲ фт άwŜǾƛǎƛƻƴŜ 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀέΣ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мфлκнлмн Ŝ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ооκнлмоΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
124/2015, in materia di riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche. 
Ogni anno il Consorzio ha di volta in volta aggiornato e rivisto il PTPCT in conseguenza dei Piani 
bŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ƴŀŎ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ 
adottano i propri Piani. 
Nel 2021 il Consorzio ha adottato il PTPCT 2021-2023. 

2.3.2 Il contesto esterno 

 
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜŘƛƎŜǊŜ ƭΩŀnalisi del contesto esterno, il Consorzio del Ticino con 
pec del 3.1.2022, del 9.2.2022 e del 10.03.2022 si è rivolto alla Prefettura di Milano per ricevere dati 
e informazioni sulla area territoriale di competenza in cui opera il Consorzio.  
! ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ŀǾǳǘƻ ŀƭŎǳƴ ǊƛǎŎƻƴǘǊƻ ŀƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀΥ Ǝƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǎƻƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ǘǊŀǎƳŜǎǎƛ 
con nota 2020-026135 del 10 dicembre 2020, e relativi a dati statistici riferiti agli anni 2018/2019 e 
ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƎŜƴƴŀƛƻκƻǘǘƻōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнлΦ 
LƴƻƭǘǊŜΣ Řŀƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀ ƴŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ !ǇǇŜƭƭƻ Řƛ 
Milano predispostŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŀǳƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ нлнн Řŀƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ 
ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ 5ƻǘǘΦ Giuseppe Ondei si è estratta una tabella (rif tabella 40 allegata) delle 
ŘŜƴǳƴŎŜ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǊŜŀǘƻ ƛ Ŏǳƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛo 2020 2021, che si 
possono comparare ai periodi luglio 2017/giugno 2018, luglio 2018/giugno 2019 e luglio 
2019/giugno 2020 (rif tabella allegata). 
Vengono comunque riportate le informazioni assunte dal documento Anac sul rischio corruzione 
pubblicato ad ottobre 2019, già riportate nel PTPC 2020/2022 che si ritengono comunque sempre 
significative per descrivere la realtà lombarda. 
 

2.3.2.1  Analisi del contesto esterno 
 



La Regione Lombardia è caratterizzata da un tessuto produttivo molto vitale e si colloca tra le regioni 
europee di maggior benessere economico ed intraprendenza imprenditoriale; Milano rappresenta 
inoltre la maggior piazza finanziaria nazionale ed è da sempre collocata in posizioni elevate nella 
classifica dei centri economici più importanti al mondo. 
Se questo quadro sintetizza il successo di una struttura economica basata e cresciuta su una sana 
concorrenza e corrette relazioni di mercato, esso stesso costituisce nel contempo il terreno 
attrattore di infiltrazioni illecite e malaffare. 
Non è purtroppo facile ricostruire un quadro documentato e statisticamente supportato del livello 
di vulnerabilità del territorio rispetto a eventi corruttivi o in generale criminosi. Ciò per il motivo che 
ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ǇŜǊ ƭƻǊƻ ƴŀǘǳǊŀ ǎƛ ǎƻǘǘǊŀƎƎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛone nel momento stesso in cui si manifestano 
(e ciò avviene in particolar modo per i reati di corruzione che si alimentano della complicità tra le 
parti) e secondariamente perché le istituzioni deputate a intervenire sui fenomeni in funzione di 
indagine e repressiva sono scarsamente attrezzate rispetto alla gestione delle informazioni a fini di 
conoscenza. 
I non pochi osservatori esistenti scontano il limite di esaminare specifiche componenti del vasto 
scenario dei reati che minacciano ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛΣ ƻǇǇǳǊŜ ǉǳŜƭƭƻ 
di indagare su scala nazionale senza poter fornire parametri di confronto o dinamiche di trend 
attendibili. 
I documenti disponibili consentono comunque di richiamare alcune dinamiche rilevanti. 
Tra queste lo spostamento al nord, da tempo accertato, di forti interessi economici di stampo 
ŎǊƛƳƛƴŀƭŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Řƛ ōŀǎƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ 
mafiose di vario stampo che traggono il proprio nutrimento dalla forza economica del territorio. 
Ciò fa sì che il livello di esposizione al rischio corruttivo, tanto per le imprese quanto per le 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘƻΦ 
Lƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƳŀŦƛƻǎŀ ƛƴ [ƻƳōŀǊŘƛŀέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ƴŜƭ ƭǳƎƭƛƻ нлму 
ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭƭŀ /ǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁ hǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŘŜƭƛƴŜŀ ǳƴŀ 
precisa mappa della presenza mafiosa nella Regione individuando le province di Milano e Monza e 
Brianza come quelle maggiormente aggredite da infiltrazioni di famiglie criminali che, attraverso 
complesse attività di riciclaggio, reimpiegano ingenti capitali illeciti in imprese commerciali, 
andando a compromettere importanti quote di attività in settori quali grande distribuzione, bar, 
ristorazione, turistico-alberghiere e di intrattenimento, immobiliari ed edili, di movimento terra, di 
giochi e scommesse, smaltimento dei rifiuti, bonifiche ambientali, finanziarie, cooperative, sanità, 
servizi di logistica e trasporti e nel settore energetico. 
Il medesimo rapporto evidenzia anche la recrudescenza e la preoccupante intensità di varie forme 
di pressione, intimidazione e condizionamento a danno di amministratori locali, soprattutto nei 
comuni più piccoli. 
Nel corso degli anni emergono Ŏƻƴ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƎƎƛǳŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŏƻƴ Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
coinvolgono Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche, anche afferenti settori 
sensibili per la comunità, in particolare quello della sanità. In molti casi giudiziari rilevati, storiche 
componenti della criminalità mafiosa tradizionale hanno dimostrato di saper sfruttare le 
opportunità offerte dal territorio per svilupparvi dinamiche criƳƛƴŀƭƛ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƭŜƎŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀƴǘƛŎƛǇŀƴŘƻƴŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ǎǇŀȊƛŀƴŘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŀǘƛ Řƛ 
ŀǇǇŀǊŜƴǘŜ άƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜέ ŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭŜƎŀǘƛΦ Lƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
corretto smaltimento dei rifiuti, a titolo di esempio, diverse attività investigative hanno evidenziato 
ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ǾŀǊƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀōōŀƴŘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Řƛ 
prodotti contraffatti. 



bƻƴ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ ŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ άaƻƴƛǘƻǊƛŀƳƻέ Řƛ Transparency International, che 
raccoglie le notizie riportate dai media con riguardo allo specifico fenomeno della corruzione, la 
Lombardia e la provincia di Milano siano in testa alla percezione del livello della corruzione e dei 
reati ad essa connessi. 
Questa fonte informativa consente di rilevare un tendenziale decentramento delle attività illecite 
Řŀƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ǾŜǊǎƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ƭƻƳōŀǊŘŜΥ ƛ Ŏŀǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 
Milano (che nel 2018 sono stati 35, risultano infatti notevolmente diminuiti (-43%) rispetto ai 61 casi 
del 2017, mentre quelli registrati in Lombardia sono 127 e risultano aumentati del 27% rispetto ai 
111 del 2017. La provincia di Milano continua comunque a rivestire un peso rilevante nel contesto 
regionale, pari al 27% in termini di numerosità di casi. 
Sempre Transparency International fa notare che le segnalazioni provenienti dai cittadini lombardi 
sulla propria piattaforma Alac, riguardanti episodi di corruzione e illegalità, sono divenuti per la 
prima volta i più numerosi nella graduatoria delle regioni di porvenienza. 
Le statistiche ISTAT relative alle condanne intercorse per reati di corruzione perpetrati sul territorio 
nazionale nel 2017, mostrano un peso della Lombardia pari al 20% del totale e la prevalenza (su un 
ǘƻǘŀƭŜ Řƛ мΦпуф ŎƻƴŘŀƴƴŜ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴƛƻύ Řƛ ǉǳŜƭƭŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀ ǇŜŎǳƭŀǘƻ όнс҈ύΣ ǎŜƎǳƛǘŜ Řŀƭƭŀ 
ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛ ŎƻƴǘǊŀǊƛ ŀƛ ŘƻǾŜǊƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όнм҈ύΣ Řŀƭƭŀ ŎŘΦ /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ όŎƘŜ ǇǳƴƛǎŎŜ ƛƭ 
corruttore, 19%) e a distanza da concussioƴŜ Ŝ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǘǘƛ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ όр҈ύ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜΦ 
Un ulteriore elemento rivelatore della crescente vulnerabilità del sistema locale emerge dai risultati 
ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ Lǎǘŀǘ ǎǳƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ нлмсΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ di 
famiglie soggette a richieste di denaro favori o altro in cambio di favori o servizi. La quota delle 
famiglie che hanno subito pressioni risulta mediamente più bassa in Lombardia rispetto alla media 
del Paese, tuttavia le percentuali non sono trascurabili (5,9 su 100 rispetto alle 7,9 famiglie in Italia 
sono coinvolte da casi di corruzione nel corso della vita) e le distanze si accorciano considerando gli 
ultimi tre anni (2,4 famiglie lombarde, contro 2,7 italiane), sino addirittura ad annullarsi nel 
momŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΥ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ 
famiglie lombarde che dichiarano di aver subito pressioni indebite sale a ben 11,3 su 100, 
allineandosi e di poco superando il dato rilevato a livello nazionale (11). 
 

2.3.2.2  Il contrasto ai fenomeni corruttivi  
 
!ƴŎƘŜ ƴŜƭ нлнлκнлнм ƻŎŎƻǊǊŜ ǊƛǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘƛ 
ƛƴ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ όŦǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŀƴƴovera 
la corruzione in senso stretto), ai reati di frode (con particolare riferimento ai crimini che ledono gli 
ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀύ Ŝ ŀƛ ŘŜƭƛǘǘƛ ŎƻƴǘǊƻ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ŦŜŘŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 
criminali particolarmente pericolosi, soprattutto in questa area del Paese, in quanto ingenerano 
sfiducia nelle istituzioni, inquinano il rapporto fra amministrati e governanti e alterano la 
concorrenza fra gli operatori del mercato. Tutto il Distretto ha riportato dati elevati, sintomatici del 
fatto che subito dopo i più comuni delitti (quelli contro il patrimonio, in materia di stupefacenti e 
contro le persone), il contrasto ai fenomeni corruttivi costituisce la materia di maggiore impegno 
per la giurisdizione del Distretto di Milano. Fra i dati della tabella che segue spiccano le alte 
percentuali complessive degli appelli concernenti i reati in esame compiuti nei Circondari di Busto 
!ǊǎƛȊƛƻ Ŝ ±ŀǊŜǎŜΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻǇƻǊǘƻ Řƛ aŀƭǇŜƴǎŀ Ŝ Řŀƭ ǎǳƻ ƛƴŘƻǘǘƻΦ vǳŜƭƭƛ ŘŜƛ /ƛǊŎƻƴŘŀǊƛ Řƛ 
Milano e Monza sono ovviamente influenzati dal fatto che si tratta di aree di grande attrattività per 
capitali, nazionali e stranieri. Le alte percentuali dei Tribunali di Lecco e Sondrio evidenziano che si 
ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ȊƻƴŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ŀƴŎƻǊŀ ŦƭƻǊida, deve fare molto spesso i conti con 
le organizzazioni criminali. Organizzazioni che molto spesso puntano ad eleggere i loro uomini negli 
9ƴǘƛ [ƻŎŀƭƛ Ŝ ŀ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǇǇŀƭǘƛ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 



pubblicƛΥ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǘŜǎǘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ Ŏƻƴ ŎŀŘŜƴȊŀ ǊƛŎƻǊǊŜƴǘŜΣ Ƙŀƴƴƻ 
ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ ƴƻǘŀ ŎƻǎŎŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ bŘǊŀƴƎƘŜǘŀ ŦǊŀ .ǊƛŀƴȊŀ Ŝ [ŜŎŎƘŜǎŜ 
 

 
2.3.2.3  Andamento tendenziale nel 2020-2021. 

I dati acquisiti dalle tabelle della Prefettura, pur riferendosi a eventi delittuosi che poco hanno a che fare con 

la corruzione nella P.A., mostrano nei valori più significativi un calo generale degli eventi, anche se riferiti a 

ǎƻƭƛ ŘƛŜŎƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭ нлнлΥ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴno intero essi risultano in generale in calo rispetto agli anni 

precedenti. 

9ƭŜƳŜƴǘƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŘƻƳƛƴŀƴǘŜ ŀ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ǘŀƭŜ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ Řƛ /h±L5мфΣ ŎƘŜ 

ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭƳŜƴǘŜ Ƙŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊƛƳƛƴŀƭŜ ŀƭ ǇŀǊƛ ŘŜƎƭƛ altri settori della vita civile.  

{ƛ ǇǊŜƴŘŀ ƛƭ Řŀǘƻ ƎŜƴŜǊƛŎƻ Řƛ άŀƭǘǊƛ ŘŜƭƛǘǘƛέΥ ƴŜƭ нлму ǎƛ ǎƻƴƻ ŀǾǳǘƛ нфΦфпс ŜǾŜƴǘƛΣ ƴŜƭ нлмф омΦонфΣ Ŝ ƴŜƛ ŘƛŜŎƛ 

mesi del 2020 22.219, che parametrati a 12 mesi risultano 26.662, comunque inferiori agli altri anni. 

 

[ΩŜǎŀƳŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ ŘΩ!ǇǇŜƭƭƻ ƳƻǎǘǊŀ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀŘŜǊŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭŀ 

della P.A.: in esse una sezione è dedicata specificamente ai reati contro la Pubblica Amministrazione. 



Sono riportati il numero dei delitti complessivo, e da esso vengono splittati i delitti per corruzione, per 

concussione, per peculato, per malversazione a danno dello Stato e indebita percezione di contributi e per 

attività terroristiche, 

Per ogni annualità considerata sono indicati i fatti noti, quelli ignoti e il totale. 

Al di là del valore assoluto del dato in se, interessante è la percentuale di casi ignoti rispetto al totale di ogni 

tipologia e di ogni annualità. 

Infatti, prendendo ad esempio il reato di corruzione, che è quello che interessa maggiormente come numero 

di episodi, nel 2017/18 i casi ignoti erano il 12,5% del totale dei casi, nel 2018/19 erano il 15,5% e nel 2019/20 

il 13,6%. 

Considerato il periodo COVID19, si può concludere che esiste ancora una percentuale del 13/15% di casi che 

ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜƴŀƭŜΣ ƛƭ ŎƘŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǊǘŀǘŀ ŀǾŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƭŜ 

iniziative sulla trasparenza e contro la corruzione e le severe condanne penali, mostra come il fenomeno sia 

ancora lungi da essere debellato. 

 
 
 

2.3.2.4  wƛŦƭŜǎǎƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ 
 

9Ω ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ƛƴ ǳƴŀ realtà territoriale così 
ricca di interessi e di molteplici attività sia fonte di rischi di coinvolgimento in affari illeciti 
conseguenti a episodi corruttivi. 
I fenomeni di ƛƴŦƛƭǘǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŏŀǎƛ Řƛ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
coinvolgono Amministratori pubblici e dirigenti di strutture pubbliche con cui il Consorzio deve 
intrattenere rapporti istituzionaliΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ŎŜƴƴƻ ƴŜƛ ǇŀǊŀƎǊŀŦƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ǎƻƴƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ 
ŎƻƳŜ ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Ǉƻǎǎŀ ǾŜƴƛǊŜ ŀ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŀƴǘŜǇƻƴƎŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǊƛǾŀǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ 
della P.A. di appartenenza. 
Sin dagli albori della regolazione del Lago Maggiore si era posto il problema del delicato equilibrio 
tra interessi contrastanti: il punto Quarto del Piano generale della Regolazione del 1924 stabiliva 
ŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ άnon si deve alterare, anzi perseguirne un anche modesto ma sicuro 
miglioramento, il regime di piena del lago e del fiume, così da rispettare nel modo più assoluto i 
grandi interessi costitǳƛǘƛέ. 
Orbene, nella realtà del mondo odierno gli interessi costituiti partono dalle contrastanti necessità 
degli Utenti del Consorzio (si pensi alle esigenze del mondo agricolo e di quello idroelettrico), per 
allargarsi alle esigenze delle popolazioni e delle attività rivierasche del lago Maggiore (spiagge, 
habitat naturale, navigazione, ecc.) e a quelle delle zone attraversate dal fiume Ticino postlacuale 
fino ad arrivare a quelle della pianura Padana e da ultimo ai problemi del delta del Po. 
Favorire in modo illecito, su pressione di elementi infiltrati in un Ente pubblico per favorire interessi 
privati o addirittura illeciti, ŝ ǳƴƻ ŘŜƛ ǘŀƴǘƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛ ŎƘŜ ŎƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Ŝ ŎƘŜ 
vengono affrontati nelle mappature del piano anticorruzione che è parte integrante del presente 
PIAO.  
Ci sono poi i classici episodi di condizionamento di imprenditori senza scrupoli che possono 
indirizzare a proprio favore gli appalti e gli affidamenti dei servizi, come pure professionisti  
consulenti di altre realtà imprenditoriali che possono influenzare in maniera illecita le decisioni e gli 
indirizzi presi al Consorzio tramite i suoi organi decisionali. 



LƴŦƛƴŜΣ ƭΩhǊƎŀƴƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇǳƼ ǎǳōƛǊŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƛ Řal mondo politico 
esterno per appoggiare in maniera illecita indirizzi politici non corretti e contrari alle norme e alle 
leggi in vigore. 
Anche di questi fattori di rischio si è tenuto conto nelle mappature del piano. 
 
 
 

2.3.3 Il contesto interno 
 
2.3.3.1 Il piano anticorruzione 
 

La revisione del piano vigente nel 2021 è passata attraverso una profonda ristrutturazione della 
struttura stessa del piano: si è posta particolare attenzione nel conferire al piano stesso una 
classificazione degli argomenti più aderente alle indicazioni di ANAC, per renderne più agevole la 
lettura. 
Si sono privilegiate tabelle schematiche rispetto al testo scritto, per rendere subito evidenti i risultati 
del lavoro di analisi e sintesi svolto. 
Nel PTPCT 2021-2023 infatti, rispetto ai precedenti Piani, il Consorzio si è concentrato 
maggiormente nella mappatura dei processi relativi alle c.d. aree obbligatorie, cercando di recepire 
Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ !ƴŀŎ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ tb!нлмф Ŝ ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀƭ tb!нлмфΦ 
 

2.3.3.2  Individuazione delle aree a rischio di corruzione 
  

Per ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŎƻƳŜ ōŀǎŜ ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ о 
ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ŀ ǇŀƎΦ мф ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻǊǊǳǘǘƛǾƛέ 
ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ !ƴǘƛŎƻǊruzione 201, ƴŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀƭ 
PNA2019 e da ultimo nel Documento di Anac del 2.02.2022. 
In tale tabella sono evidenziate le aree di rischio comuni a tutti gli enti e le aree di rischio specifico 
per le più diffuse categorie di attività (Regioni ed Enti locali, Ministeri, Università etc.) 
[ŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǉǳŀŘǊŀǘŀ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ά¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ 
ŜƴǘƛέΣ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǊŜŀƭǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜ, 
oltre a dover necessariamente tenere conto anche della dimensione del Consorzio. 
Si è pertanto estratta la suddetta tabella calibrata sul Consorzio, che viene riportata qui di seguito, 
in cui si è aggiunta una colonna in cui è riportata la situazione, attualizzata al momento della 
ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇƛŀƴƻΣ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
La diversa colorazione rende immediatamente percepibile lo status quo delle mappature. 
Come si vede dalla tabella che segue, le aree da mappare sono otto e a oggi il Consorzio ha 
provveduto a rimappare 6 aree cercando di adeguarle alle indicazioni da ultimo contenute nel PNA 
нлмф Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ tb! нлмфΣ ǘŜƴǳǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ 
organizzazione, della natura e dei processi del Consorzio del Ticino. 
Le rimanenti due aree sono relative ad aree ritenute non applicabili alla realtà del Consorzio. 
Si ricorda che nel piano della performance 2021-2023 tra gli obiettivi di cui al punto 6 del piano per 
il 2021 era prevista come performance organizzativa la nuova mappatura di aree/processi e il 
relativo indicatore Kmap era fissato come obiettivo da raggiungere > 0,50 cioè maggiore del 50%. 
A oggi siamo al 100%. 
Tale collegamento tra anticorruzione e performance vuole proprio cercare di dare attuazione a 
quella logica di integrazione che è richiesta dalle disposizioni normative e che è la logica che 
contraddistingue e dovrebbe guidare nella redazione del PIAO. 



Infatti, nella stessa direzione si colloca anche la scelta ormai in essere da un paio di anni che prevede 
un obiettivo di performance organizzativa legato alla trasparenza, in particolare collegato 
ŀƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩhL±Σ ŎƻƳŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƻ Řŀƭƭŀ /ƛǊŎƻƭŀǊŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ 
Pubblica Amministrazione del 30.12.2019. 



 
 
 
Di seguito per ciascuna area mappata (mappatura in allegato) si riporta: 

Amministrazioni 

ed enti interessati
Aree di rischio riferimento attività svolta

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario

Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente ad 

autorizzazioni e concessioni 

(lettera a, comma 16 art. 1 della 

Legge 190/2012)

effettuata 

mappatura

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato 

per il destinatario.

Aree di rischio generali - 

Allegato 2 del PNA 2013, 

corrispondente alla 

concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e 

privati (lettera c, comma 16 art. 

1 della Legge 190/2012)

non applicabile 

all'attività del 

Consorzio

Contratti Pubblici (ex affidamento di 

lavori, servizi e forniture) 

Aree di rischio generali - Legge 

мфлκнлмн ς tb! нлмо Ŝ 

Aggiornamento 2015 al PNA, 

con particolare riferimento al 

paragrafo 4. Fasi delle 

procedure di 

approvvigionamento

effettuata 

mappatura

Acquisizione e gestione del 

personale (ex acquisizione e alla 

progressione del personale)

Aree di rischio generali - Legge 

мфлκнлмн ς tb! нлмо Ŝ 

Aggiornamento 2015 al PNA 

punto b, Par. 6.3, nota 10

effettuata 

mappatura

Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio;

!ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ς 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

effettuata 

mappatura

Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni;

!ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ς 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

effettuata 

mappatura

Incarichi e nomine; !ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ς 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

non applicabile 

all'attività del 

Consorzio

Affari legali e contenzioso. !ǊŜŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ς 

Aggiornamento 2015 al PNA 

(Parte generale Par. 6.3 lettera 

b)

effettuata 

mappatura

Tutti



- Lƭ wŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ 

- Il fattore abilitante 

- [ΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŜ aƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀΦ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƛƭ 
ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŀǇǇŀǘŀ 

Lƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀΣ ǎƛ ŝ ƛƴŘƛŎŀǘƻ 
ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻκƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻκƭΩƻǊƎŀƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΣ ƛƭ ǘƛǇƻ Ři rischio, e la misura con cui si può mitigare il rischio, 
ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƛ Ŝ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ƻǾŜ 
ritenuta opportuna in base a una logica di proporzionalità che tiene conto anche del grado di rischio 
Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻǎǘƻκƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΦ 

bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ ǊƛǾƛǎǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ t¢t/¢ нлнм-2023 presentano: 

- La scomposizione di ogni Area in processi; 

- In corrispondenza di ogni processo si è indicato il RuoƭƻΣ ƭΩhǊƎŀƴƻΣ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ƻ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 
coinvolto, al fine di dare evidenza della organizzazione e della distribuzione dei compiti e 
responsabilità;   

- In corrispondenza di ciascun processo è stato individuato il rischio estratto dal Registro dei 
rischi, il fattore abilitante e la misura ritenuta maggiormente idonea per mitigare il rischio; 

- Dove dopo aver individuato processi, soggetti/struttura coinvolta, tipologia di rischio, di 
fattore abilitante e di misura si è proceduto ad effettuare una valutazione del rischio secondo 
una impostazione qualitativa derivante dalla combinazione di 2 fattori: probabilità e 
ƛƳǇŀǘǘƻΦ [ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘƛŜƴŜ ƎƛŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9ƴǘŜΤ 

- Infine si è valutato per i processi a maggiore rischio quali misure potenziare e/o istituire 
secondo una logica di programmazione. di proporzionalità che tiene conto anche del grado 
Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻǎǘƻκƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΦ 

[Ŝ ǘŀōŜƭƭŜ ŀƭƭŜƎŀǘŜ ƛƴ ŎŀƭŎŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ delle potenzialità del programma 
aƛŎǊƻǎƻŦǘ 9ȄŎŜƭΣ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŀōŜƭƭŜ ŀ ǘŜƴŘƛƴŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΣ 
misure di prevenzione. 

  

2.3.3.3   Area provvedimenti senza efficacia economica 
 
vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛƴ due macro processi, le cui fasi/attività sono individuate nella 
mappatura: 
ω Espressione di parere idrologico-idraulico, amministrativo, su nuove derivazioni, nuove 
centraline elettriche e/o conferenze di servizi; 
ω Espressione di nullaosta idrologico-idraulico, amministrativo, su nuove derivazioni, nuove 
centraline elettriche e/o conferenze di servizi; 
 
La struttura coinvolta è sempre individuata nel Direttore, unica figura apicale presente nel Consorzio 
che svolge anche la funzione di RASA e RUP (Responsabile Unico del procedimento), affiancata 
talvolta dal consiglio di amministrazioneΣ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝκƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ  e da consulenti 
esterni. 
I possibili rischi sono stati analizzati e riportati nel registro rischi ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛΣ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 
riportato. 



 
REGISTRO RISCHI PROCESSI AREA PROVVEDIMENTI SENZA EFFETTI ECONOMICI 
 

P1  Interessi personali nella gestione dei rapporti tra enti 

P2  discrezionalità per favorire gli interessi di un utente 

P3 presenza di interessi particolari che favoriscano l'emissione del parere a favori di un 
consorziato, di un ente pubblico o privato o di un privato cittadino 

P4 presenza di interessi particolari che favoriscano le tesi sostenute da un consorziato, di un ente 
pubblico o privato o di un privato cittadino 

P5 presenza di interessi particolari che favoriscano l'emissione del nulla osta a favori di un 
consorziato, di un ente pubblico o privato o di un privato cittadino 

P6 presenza di interessi particolari che favoriscano la fornitura di dati a favore di un consorziato, 
di un ente pubblico o privato o di un privato cittadino 

P7 presenza di interessi particolari che favoriscano la fornitura di dati non corretti a favore di un 
consorziato, di un ente pubblico o privato o di un privato cittadino 

P8  applicazione distorta di norme per favorire interessi per l'ente o personali 

 
L ŦŀǘǘƻǊƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Řƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǎǳƴǘƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Řŀ !ƴŀŎ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ 
PNA2019. 
 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA PROVVEDIMENTI SENZA EFFETTI ECONOMICI 
 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ς ma soprattutto efficacemente attuati ς 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŜƭŜƴŎƻ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩ!ǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ 
di mappatura, qui di seguito riportato 
 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA PROVVEDIMENTI SENZA EFFETTI ECONOMICI 



 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ 
due dipendenti (segregazione) 

Introduzione di procedure che prevedano che i ǾŜǊōŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǾƻƭǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩUtenza 
consortile ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩUtente destinatario 

wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 
2.3.3.4  Area contratti pubblici  (ex affidamenti lavori e servizi)  

 
vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ǘǊŜ ƳŀŎǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŦŀǎƛκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ 
mappatura: 

¶ Affidamenti sotto soglia (<150k euro lavori; <75k euro servizi) 

¶ Affidamenti sotto soglia intermedia (150k ς 5.350k lavori; 75k ς 214k servizi) 

¶ Affidamenti sopra soglia (> 5.350k lavori; > 214k servizi) 
La struttura coinvolta è sempre individuata nel Direttore, unica figura apicale presente nel Consorzio 
che svolge anche la funzione di RASA e RUP (Responsabile Unico del procedimento), affiancata 
ǘŀƭǾƻƭǘŀ Řŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ Ǌesponsabile della diga. 

Anche per questa Area i possibili rischi, i fattori abilitanti e le misure di prevenzione sono stati di 
volta in volta desunti da appositi registri, desunti da quelli standard a livello generale e integrati 
con realtà specifiche per il Consorzio. 

REGISTRO RISCHI AREA AFFIDAMENTI 

м 5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ǳǎŎŜƴǘŜ ƻ ŘŜƭƭŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ ǳǎŎŜƴǘŜ 



2 Determina a contrarre incompleta/assenza di determina a contrarre 

о !ǊǘƛŦƛŎƛƻǎƻ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŜƭǳŘŜǊŜ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ όŜǎΦ 
ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƛ ǘǳǘǘƛ ǎƻǘǘƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ мрлΦллл ŜǳǊƻΣ ŜȄ ŀǊǘΦ осΣ ŎƻΦ нΣ ƭŜǘǘΦ ŀύ  

4 Ripetuti affidamenti allo stesso fornitore; proroghe o rinnovi immotivati o non contemplati ab 
origine nella documentazione di gara (art. 35, co. 12 e art. 63, co. 4) 

5 Mancata indicazione nella documentazione di gara dei livelli minimi di qualità della prestazione 
attesa 

6 Mancato ricorso alle indagini di mercato ǇǊƛƳŀ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ 

7 Ingiustificato mancato ricorso al mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni e/o 
adesione a convenzioni di centrali di committenza 

8 Mancata comunicazione dei conflitti di interesse (ex art. 42 del d.lgs. 50/2016) 

9 Assenza dei controlli sui requisiti di carattere generale e speciale (ex artt. 80 e 83) 

10 Mancate verifiche in fase di esecuzione (es. 27 mancato rispetto dei termini contrattuali e 
ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƎƭƛ ά{ŜǊǾƛŎŜ ƭŜǾŜƭ ŀƎǊŜŜƳŜƴǘέύ 

11 Non corretta valutazione delle priorità d'intervento 

12 Non corretta informazione dalla base sulle necessità d'intervento 

 

REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA AFFIDAMENTI 

1 mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ς ma soprattutto efficacemente attuati ς 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

2 mancanza di trasparenza 

3 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

4 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

5 scarsa responsabilizzazione interna 

6 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

7 inadeguata diffusione della cultura della legalità 

8 mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 

REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA AFFIDAMENTI 



1 trasparenza 

2 codice di comportamento 

3 segregazione  

4 astensione in caso di conflitto di interesse 

5 disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

6 disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

7 sistemi di tutela del dipendente o operatore econominco che effettua segnalazioni di llecito (cd. 
whistleblower) 

8 formazione del personale 

9 provvedimenti disciplinari 

10disciplina per la formazione e il funzionamento delle commissioni 

11 Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti consorziati  

мн !ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione ad 
almeno due dipendenti  

13 Previsione della presenza di piǴ funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ del procedimento o del processo ŝ affidata ad 
un unico dirigente 

15 wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi 
di attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

16 Regolamento sulla composizione delle commissioni 

17 Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

18 Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

21 Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di valutazione 

22 Nomina dei componenti della commissione una volta scaduti i termini di presentazione delle 
offerte Ŝ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 

23 Verifiche pre assuntive (es presso casellario giudiziario, iscrizione albo) 

25 procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione e gestione) 

 
2.3.3.5 Area gestione del personale 
 



!ƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎŀ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳŀŎǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƭŜ Ŏǳƛ ŦŀǎƛκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ 
nella mappatura 

ω Reclutamento del personale 
ω Procedimenti inerenti status, diritti e doveri dei dipendenti 
ω Procedimenti disciplinari 
ω Gestione delle presenze 
ω Gestione malattie 
ω Formazione del personale 
ω Performance 
ω Gestione trasferte 
ω Gestione stipendi e contributi 
 
!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ƴŜƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊe, tranne 
nei processi in cui tale figura è destinataria ad es. di comunicazioni, affiancata di volta in volta dal 
ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ Ŝκƻ Řŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴƛΦ 

Anche per questa Area i possibili rischi, i fattori abilitanti e le misure di prevenzione sono stati di 
volta in volta desunti da appositi registri, desunti da quelli standard a livello generale e integrati 
con realtà specifiche per il Consorzio. 

REGISTRO RISCHI AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

P1 alterazione della graduatoria 

P2 formulazione di criteri di valutazione non adeguatamente e chiaramente definiti 

P3 brevità strumentale del periodo di pubblicazione del bando 

P4 inadeguata pubblicità degli esiti della selezione 

P5 pubblicità del bando in periodi in cui l'accesso e l'attenzione verso tali informazioni è ridotto 

P6 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse 

P7 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale o compiti di valutazione e i candidati 

P8 assenza di rotazione del conferimento degli incarichi di presidente e componente della 
commissione 

P9 mancata o insufficiente verifica della completezza della documentazione presentata 

P10 mancata o insufficiente verifica della coerenza della documentazione presentata 

P11 valutazioni volte a favorire soggetti predeterminati 

P12 motivazione incongrua del provvedimento 

P13 accettazione consapevole di documentazione falsa 



P14 mancato rispetto dell'ordine cronologico delle istanze 

P15 trasferimento di dipendenti non aventi diritto e mancato trasferimento di dipendenti aventi 
titolo 

P16 improprio ricorso a risorse umane esterne 

P17 Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la 
mission dell'ente 

P18 Omissione di protocollo o di segnalazione delle istanze 

P19 Mancanza di sensibilità e/o interesse a promuovere la formazione del personale 

P20 Omessa comunicazione al personale 

P21 Omissione di controlli 

 

REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ predisposti ς ma soprattutto efficacemente attuati ς 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 

REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA GESTIONE DEL PERSONALE 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 



disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

disciplina per la formazione e il funzionamento delle commissioni 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti consorziati 

!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ 
due dipendenti (segregazione) 

Previsione della presenza di piǴ funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ del procedimento o del processo ŝ affidata ad 
un unico dirigente 

Introduzione di procedure che prevedano che i verbali relativi ai servizi svolǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳǘŜƴȊŀ 
ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ 

wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

Regolamento sulla composizione delle commissioni 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

Anonimato prove scritte 

Estrazione casuale delle tracce delle prove scritte e delle domande delle prove orali 

Individuazione preventiva e oggettiva dei criteri di valutazione 

Nomina dei componenti della commissione una volta scaduti i termini di presentazione delle 
domande di partecipazione e rilascio ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎƛ 

Verifiche pre assuntive (es presso casellario giudiziario, iscrizione albo) 

Parare organo di revisione per assunzione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 



2.3.3.6 Area entrate e gestione del patrimonio 
 

vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳŀŎǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŜ Ŏǳƛ ŦŀǎƛκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀΥ 
ω Entrate 
ω Acquisto, affitto e vendita terreni 
ω Gestione ufficio di Milano 
ω Gestione infrastrutture diga 
ω Gestione officina 
[Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƴǾƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΣ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ 
ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƛƭ w{tt Ŝ ƛƭ w[{Φ 
I possibili rischi e i fattori abilitanti sono stati individuati alla stessa stregua delle altre aree di rischio. 
 
REGISTRO RISCHI AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

P1 Pressioni per rivedere il criterio di ripartizione  

P2 discrezionalità per favorire gli interessi di un utente 

P3 Individuazione di fabbisogni quantitativamente e qualitativamente non coerenti con la mission 
dell'ente 

P4 valutazione artificialmente gonfiata per ricavare indebito arricchimento 

P5 accettazione consapevole di documentazione falsa 

P6 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse 

P7 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale  

P8 condizioni vantaggiose verso terzi nei contratti d'affitto o di vendita 

P9 artificioso aumento del corrispettivo di vendita o di affitto per ottenere vantaggi personali 

P10 Falsa fatturazione verso terzi per ottenere indebito arricchimento 

P11 Mancato controllo degli adempimenti e/o scarsa sensibilità sulle problematiche 

P12 Favoritismi nei confronti di un dipendente 

 

REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
presso ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ς ma soprattutto efficacemente attuati ς 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 



mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 

REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA ENTRATE E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

 

trasparenza 

codice di comportamento 

rotazione del personale addetto alle aree a rischio di corruzione 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

disciplina per lo svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (cd. 
pantouflage) 

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

disciplina per la formazione e il funzionamento delle commissioni 

Intensificazione dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto 
notorio rese dai dipendenti e dagli utenti consorziati 

Affidamento dei ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ 
due dipendenti (segregazione) 

Previsione della presenza di piǴ funzionari in occasione dello svolgimento di procedure o 
ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ άǎŜƴǎƛōƛƭƛέΣ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƭŀ responsabilitŁ del procedimento o del processo ŝ affidata ad 
un unico dirigente 

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ŎƘŜ ƛ ǾŜǊōŀƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎǾƻƭǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳǘŜƴȊŀ 
ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛƻ 



Regolazione delƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 
2.3.3.7  Area controlli verifiche e ispezioni 
 
vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳŀŎǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƭŜ Ŏǳƛ ŦŀǎƛκŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀΥ 
ω Controlli 
ω Verifiche e ispezioni 
 
[Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƻƴǾƻƭǘŜ ǎƻƴƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜΣ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ 
ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ. 
I possibili rischi e i fattori abilitanti sono stati individuati alla stessa stregua delle altre aree di rischio. 
 
REGISTRO RISCHI AREA CONTROLLI VERIFICHE E ISPEZIONI 
 

P1  Interessi personali nella gestione dei rapporti tra enti 

P2  discrezionalità per favorire gli interessi di un utente 

P3 mancato controllo dell'attività del dipendente 

P4 artificioso protrarsi delle procedure amministrative per ottenere vantaggi per l'ente o 
personali 

P5 accettazione consapevole di documentazione falsa 

P6 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse 

P7 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale  

P8  applicazione distorta di norme per favorire interessi per l'ente o personali 

P10 Pressioni per evitare il contenzioso nei confronti di terzi 

P11 Mancato controllo degli adempimenti e/o scarsa sensibilità sulle problematiche 

P12 Favoritismi nei confronti di un dipendente 

Uso improprio o distorto della discrezionalità e Manipolazione o utilizzo improprio delle 
informazioni o della documentazione 

 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA CONTROLLI VERIFICHE E ISPEZIONI 



 

accordi di favore tra la direzione e uno o più dipendenti 

volontà di nascondere mancati adempimenti 

contrasti tra il personale 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 

scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA CONTROLLI VERIFICHE E ISPEZIONI 
 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione e sensibilizzazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ 
due dipendenti (segregazione) 

wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

controlli contabili infrannuali 

reportistica pubblicata sul sito 

 



2.3.3.8  Area affari legali e contenzioso 
 
vǳŜǎǘΩŀǊŜŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀ un unico macro processo le cui fasi/attività sono individuate nella mappatura. 
ω Affari legali e contenzioso 
 
Le strutture convolte sono il Direttore e il consiglio di amministrazione. 
 
I possibili rischi e i fattori abilitanti sono stati individuati alla stessa stregua delle altre aree di rischio. 
 
REGISTRO RISCHI AREA AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

P1  Interessi personali nella gestione dei rapporti tra enti 

P2  discrezionalità per favorire gli interessi di un utente 

P3 mancato controllo dell'attività del dipendente 

P4 artificioso protrarsi delle procedure amministrative per ottenere vantaggi per l'ente o 
personali 

P5 accettazione consapevole di documentazione falsa 

P6 assenza della necessaria indipendenza del decisore in situazioni, anche solo apparenti, di 
conflitto di interesse 

P7 sussistenza di rapporto di parentela, affinità o abituale frequentazione tra i soggetti con potere 
decisionale  

P8  applicazione distorta di norme per favorire interessi per l'ente o personali 

P9 accordi per indirizzare il parere legale 

P10 Pressioni per evitare il contenzioso nei confronti di terzi 

P11 Mancato controllo degli adempimenti e/o scarsa sensibilità sulle problematiche 

P12 Favoritismi nei confronti di un dipendente 

 
REGISTRO FATTORI ABILITANTI AREA AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se 
ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀƴƻ ƎƛŁ ǎǘŀǘƛ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƛ ς ma soprattutto efficacemente attuati ς 
strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi 

mancanza di trasparenza 

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento 

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 
unico soggetto 



scarsa responsabilizzazione interna 

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi 

inadeguata diffusione della cultura della legalità 

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione 

 
REGISTRO MISURE DI PREVENZIONE AREA AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

trasparenza 

codice di comportamento 

astensione in caso di conflitto di interesse 

disciplina/regolamento/procedura sulle autorizzazioni allo svolgimento di attività e incarichi 
extra-istituzionali  

sistemi di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di llecito (cd. whistleblower) 

formazione del personale 

provvedimenti disciplinari 

!ŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘƛ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭƳŜƴƻ 
due dipendenti (segregazione) 

wŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭƛǘŁ nei procedimenti amministrativi e nei processi di 
attivitŁ, mediante circolari o direttive interne 

Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti 

Obbligo di adeguata motivazione in relazione a natura, quantità e tempistica della prestazione 

procedura gestione conflitto di interesse (comunicazione ecc) 

 
2.3.4 Processo di valutazione del rischio 

La valutazione del rischio in questo PIAO riporta fedelmente quanto già effettuato nel PTPCT 2021-
2023, in cui essa è stata rivista secondo una impostazione qualitativa, come indicato da Anac nel 
tb!нлмф Ŝ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ŀƭ tb!нлмфΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ н ŦŀǘǘƻǊƛΥ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŝ 
impatto.  
[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǘƛŜƴŜ ƎƛŁ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ9nte. 
Per la valutazione del grado di rischio si è predisposta una matrice colorata che rende ben visibili le 
varie combinazioni dei gradi di impatto che ha il singolo rischio con la probabilità che tale rischio 
diventi realtà. 



[ΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ rischio-reato «inerente», ossia il rischio concettuale e teorico che un 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ Ǉƻǎǎŀ ǘǊƻǾŀǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ŀƭ ƴŜǘǘƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǾƛƎŜƴǘƛ όƳƛǎǳǊŜύΦ 
La valutazione del rischio considera le variabili (assi) probabilità e impatto: 
- ƭΩŀǎǎŜ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǊŜŀǘƻύ Ǉƻǎǎŀ 
trovare realizzazione,  
- ƭΩŀǎǎŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ƳƛǎǳǊŀ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀ rischio. 
Le componenti di probabilità e impatto sono analizzate «a matrice», secondo un ranking di 
valutazione: basso, medio alto, per ogni asse, come da successiva rappresentazione grafica. 
Gli stessi colori sono riportati nelle già citate tabelle (allegate) di mappatura alle colonne 
άǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁέΣ άƛƳǇŀǘǘƻέ Ŝ άƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ς ƎƛǳŘƛȊƛƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻέΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ǎǳōƛǘƻ 
visivamente comprensibili quali siano le situazioni più rilevanti scaturite dal processo di analisi e 
valutazione. 
 

 
 
 
La probabilƛǘŁΥ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻΣ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 
e la frequenza delle attività a rischio e i «precedenti» nel contesto; 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻΥ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭƛ in caso 
Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 
[ΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ƳƛǎǳǊŀΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ǘŜƻǊƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩŜǾŜƴǘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
reato) possa trovare realizzazione, in funzione di variabili organizzative, ambientali e di complessità 
intrinseca nella realizzazione dei comportamenti illeciti. 
 
I driver principali della probabilità sono riconducibili essenzialmente: 
- Possibilità e rischio nel contesto operativo  
- Frequenza e frazionamento attività  
- Precedenti nel contesto 
 
I driver ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻƴƻ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜΥ 
- Effetto e conseguenze 
- Gravità sanzioni e conseguenze reputazionali. 
 
Nella tabella che segue si riportano i driver dei parametri probabilità e impatto. 
 

alta media bassa

alto alto medio-alto medio

medio medio-alto medio basso

basso medio basso minimo

probabilità

impatto



PROBABILITA' IMPATTO 

Possibilità e rischio nel contesto operativo Effetto e conseguenze 

Discrezionalità del processo (Più il processo è vincolato / 
poco-ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŀƭŜ ǇƛǴ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ ōŀǎǎƻΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 
della discrezionalità il rischio cresce) 

Impatto organizzativo 

Complessità del processo Livello gerarchico degli effetti (Considera il livello 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŏǳƛ ǇǳƼ ŎƻƭƭƻŎŀǊǎƛ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ 
(apicale, intermedio o alto). Più elevato è il livello 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻύ 

Rilevanza esterna del processo (considera se il processo 
ǇǊƻŘǳŎŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ǎƛ 
rivolge anche ad utenti esterni, nel secondo caso il 
rischio aumenta) 

Gravità sanzioni e conseguenze reputazionali 

Valore economico delle operazioni LƳǇŀǘǘƻ ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ό/ƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
ǊŜǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ9ƴǘŜΣ ǘŀƴǘƻ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƴǘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻ ǇǳƼ 
costituire un «caso» mediatico) 

Potenziale vantaggio per il singolo 
 

Frequenza e frazionamento attività 
 

Frequenza delle attività (considera il numero di volte in 
Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ŝ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ !ƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 
della frequenza aumenta il rischio) 

 

Precedenti nel contesto 
 

Precedenti nel settore di appartenenza (considera 
ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻǇŜǊŀΦ Lƭ 
rischio è tanto più elevato quanto frequenti e gravi sono 
tali precedenti) 

 

tǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ t! Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
 

2.3.5 Misure di prevenzione da adottare 

Il processo di valutazione del rischio ha evidenziato quali sono le aree, i processi e le fasi del processo 
esposte a rischio corruzione per il Consorzio del Ticino. 

In proposito occorre ricordare che la legge 190/2012 non modifica il contenuto tipico della nozione di 
corruzione, ma per la prima volta in modo organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a 
sistema misure che incidono laddove si configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed 
individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione - che potrebbero essere prodromiche 
ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. 

Si è ritenuto congruo proporre misure di contenimento laddove il grado di rischio, individuato 
applicando la matrice sopraindicata alle mappature, è risultato almeno pari a MEDIO. 

Sintetizzando, le misure da adottare sono le seguenti, alcune comuni ad aree diverse: 



¶ Pubblicazione sul sito istituzionale (trasparenza); 

¶ /ƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΣ ǎƛŀ ǇǊƛƳŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΤ 

¶ Controlli periodici sul mantenimento iniziale dei requisiti richiesti agli affidatari esterni, in 
caso di affidamenti di durata; 

¶ Individuazione specifica e univoca dei criteri di valutazione e di predisposizione delle prove 
ŘΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

¶ Segregazione del personale su funzioni specifiche; 

¶ Whistleblowing, mediante il link inserito in Amm.ne Trasparente Σ ƛƴ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭΩ9ƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ 

scorta delle Linee guida di Anac pubblicate nel 2021 e delle faq pubblicate da Anac e dei 

corsi effettuati internamente dalla struttura partecipando agli webinar di Anac, ha redatto 

la procedura sul whistleblowing e che fa parte integrante del PTPCT 2022-24;  

¶ Codice di comportamento 

La maggior parte di queste misure è già in vigore come prassi delle attività del Consorzio: si pensi ai 
controlli di legge previsti nel caso di affidamenti esterni di lavori o attività professionali:  

¶ Richiesta direttamente a INPS del D.U.R.C.; 

¶ Richiesta alle Casse previdenziali (ad es. INARCASSA) della regolarità contributiva; 

¶ Richiesta al la Procura competente per territorio del certificato del Casellario Giudiziale; 

¶ Controlli sulle dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi. 

A tal fine sarà predisposta una check list di controlli sugli aggiudicatari, in maniera da standardizzare 
la procedura di controllo. 

Deve invece essere predisposto un Regolamento di procedura per ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛ ǇŜǊ 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΥ ǘŀƭŜ ŎƻŘƛŎŜ era previsto ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлн1, ma è slittato al 2022 per 
difficoltà organizzative. 

Entrando più nel dettaglio, si indicano qui di seguito le modalità di applicazione dele principali 
misure di prevenzione sopra indicate. 

   

¶ Codice di Comportamento 
Il Codice di Comportamento viene introdotto nell'ordinamento italiano dal DPR n. 62/2013 attuativo 
dell'art. 54 del T.U. del pubblico impiego n. 165/2001 ''Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche".  

Nel corso del 2019 è stato predisposto ed adottato da parte del Consorzio il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Consorzio, con il quale si intende regolare l'attività degli stessi, 
sia all'interno della struttura, ma soprattutto nei procedimenti che riguardano i rapporti con 
l'esterno.   

Tale documento, ricoprendo anche l'importante funzione di prevenire eventuali comportamenti 
corruttivi, è parte integrante del Piano Anticorruzione. 

Ove necessario, il Consorzio adotterà un aggiornamento del codice di comportamento per 
adeguarlo alle linee guida di ANAC. 

¶ Rotazione/segregazione del personale 
Allo stato attuale le dimensioni dell'ente, l'organizzazione interna ed il numero limitatissimo di  
risorse  specializzate non  sostituibili  in  organico non permettono una rotazione degli incarichi. 



Il Consorzio ha un Direttore Unico, nessun dirigente, e n. dipendenti 6 con mansioni specifiche.  

Non potendo adottare la rotazione, taluni processi quali in particolare: gestione del personale, 
gestione degli acquisti, gestione dei pagamenti prevedono comunque una segregazione di funzioni 
coinvolgendo almeno un dipendente nella fase operativa/gestionale ed il Direttore.   

bŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ Řƛ comportamento, alla luce anche delle indicazioni rese da Anac,  si 
prevederà il dovere in capo ai dipendenti interessati da procedimenti penali di segnalare 
ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ όŎΦŘΦ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ 
straordinaria)immedƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ όŎΦŘΦ ǊƻǘŀȊƛƻƴŜ 
ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀύΣ ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ Ŧŀǎƛ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻǘŜ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ ǘƛǇƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǾǾƛǎƻ Řƛ 
garanzia. 

¶ Whistleblowing 
Dal 2019 il Consorzio del Ticino ha adottato installandola nella sezione Amministrazione Trasparente 
ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎ ƛƴ ά!ƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ς /ƻǊǊǳȊƛƻƴŜέ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴŜ 
άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻǊǊǳȊƛƻƴŜέΦ 
[Ω9ƴǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Řƛ !ƴŀŎ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭ нлнм Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŧŀq pubblicate da Anac e 
dei corsi effettuati internamente dalla struttura partecipando agli webinar di Anac, ha redatto la 
procedura sul whistleblowing e che fa parte integrante del PTPCT 2022-24. 

¶ Pantouflauge 
[ΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ пнΣ ƭŜǘǘΦ ƭύΣ ŘŜƭƭŀ ƭΦ мфлκнлмн Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ро ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мсрκнллм ƛƭ ŎƻΦ мс-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜŘŜǎƛƳƛ ǇƻǘŜǊƛΦ  

La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie 
che riversano i propri effetti ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ ǎƛŀ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛΦ L ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛ 
e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno concluso 
contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ Ŝ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ŎƻƳǇŜƴǎƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
percepiti. La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che 
ŦŀŎŜƴŘƻ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊŜŎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ 
situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione 
al rapporto di lavoro. Allo stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati 
possano esercitare pressioni o condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, 
prospettando al dipendente dƛ ǳƴΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ƻ ƛƴŎŀǊƛŎƘƛ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ 
cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in 
quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 

La disciplina sul divieto di pantouflage si applica innanzitutto ai dipendenti delle pubbliche 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻΦ нΣ ŘŜƭ ŘΦƭƎǎΦ мсрκнллмΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŝ ǎǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ 
impiegato al Consorzio e anche nei casi di collocamento in quiescenza non si ha evidenza di 
situazioni ricadenti in tale fattispecie. 

Il Consorzio per i dipendenti in uscita ed in entrata, anche per accesso alla pensione, provvederà a 
far sottoscrivere al dipendente che lo stesso è a conoscenza delle disposizioni in oggetto. 

¶ Incarichi extra-istituzionali 



Il Consorzio mediante il Codice di comportamento adottato a giugno del 2019 ha disciplinato il tema 
degli incarichi extra-istituzionale, ciascun dipendente è tenuto a richiedere una specifica 
autorizzazione nel caso sia di suo interesse svolgere attività extra-istituzionali, questo anche al fine 
di prevenire possibili conflitti di interesse. 

Ad oggi non si sono presentate richieste da parte dei dipendenti. 

¶ Conflitto di interessi 
Il Consorzio mediante il Codice di comportamento adottato a giugno del 2019 ha disciplinato il tema 
del conflitto di interessi. 

Il Direttore Unico a decorrere dal PTPCT 2020-2022 rilascia annualmente su apposito modulo tale 
dichiarazione al Presidente del Consorzio che viene protocollata.  

In caso di istituzione di commissioni di gara o commissioni di concorso ai componenti viene richiesta 
apposita dichiarazione che viene protocollata.   

¶ Inconferibilità e incompatibilità 
Il Consorzio non conferisce iƴŎŀǊƛŎƘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƛ Řŀƭ 5Φ[ƎǎΦ офκнлмоΣ ǉǳŀƭƻǊŀ ƭΩ9ƴǘŜ ŘŜōōŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ 
delle nomine, lo stesso istituirà procedure di controllo in merito alla inconferibilità e incompatibilità 
degli incarichi.  

 

2.3.6 Programmazione delle misure 

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT.  

Qui di seguito si riporta una tabella indicante i tempi di realizzazione delle misure del rischio per il 
Consorzio: 

 

Oltre a quanto riportato in tabella nelle mappature allegate si dà evidenza nelle colonne finali delle 
misure che si ritiene opportuno andare ad istituire e/o rafforzare.  
 

2.4 Trasparenza 
 
Secondo l'articolo 1 del decreto legislativo n° 33/2013, la "trasparenza" è intesa come accessibilità  
totale  alle  informazioni concernenti  l'organizzazione e l'attività  delle pubbliche amministrazioni, 
allo  scopo  di  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul  perseguimento   delle funzioni  istituzionali  
e sull'utilizzo  delle risorse pubbliche.  

MISURA TEMPI DI REALIZZAZIONE UFFICIO RESPONSABILE INDICATORE TARGET

Pubblicazione interventi in programma sul sito annuale Direttore/U.T. si/no maggiore di zero

Controlli su esistenza conflitto d'interessi periodico Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Controlli su requisiti iniziali puntuale Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Controlli mantenimento requisiti iniziali periodico Direttore/RPCT n° controlli/n° controllabili maggiore di zero

Codice procedura per concorsi per il personale entro dicembre 2022 Direttore/RPCT si/no da predisporre

aggiornamento codice di comportamento entro dicembre 2022 RPCT/Direttore si/no fare aggiornamento

formazione entro dicembre 2022 RPCT/Direttore
N dipendenti attività 

formative/N dipendenti
pari o superiore a 0,11

trasparenza
annuale con monitoraggi 

infrannuali a campione
RPCT

rapporto punteggi 

assegnati da OIV/punteggio 

massimo conseguibile

superiore o uguale a 0,60



Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico 
e di protezione dei dati personali, la   trasparenza concorre ad attuare i   principi costituzionali 
d'uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed  efficienza nell'utilizzo di 
risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione.  

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, 
politici e sociali.  

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione 
aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza dell'azione amministrativa è garantita attraverso la ''pubblicazione" (art. 2, co.2, 
d.lvo n° 33/2013).  Questa consiste nella pubblicazione nei siti istituzionali di documenti, 
informazioni, dati su organizzazione e attività degli enti pubblici. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.  

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l'indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori 
di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, co.l, d.lvo n° 33/2013).   

I dati, infatti, sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono   essere pubblicati   in formato   di tipo   aperto ai sensi dell'articolo  
68 del d.lvo n°82/2005.   

 Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone integrità,  
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, 
omogeneità,  facile  accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni. Se gli atti producono effetti per un periodo 
superiore a cinque anni rimangono pubblicati sino allo scadere della loro efficacia. 

Per realizzare gli obiettivi del decreto legislativo  n° 33/2013, il legislatore  ha codificato il "diritto  
alla conoscibilità" (art. 3).  ll  diritto alla  conoscibilità  dei  cittadini  è  speculare al dovere di 
trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni e degli enti pubblici. 

Il  diritto alla conoscibilità  consiste nel  diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire 
gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriarnente. 

Strumentalmente  al diritto alla  conoscibilità, il  legislatore ha codificato "l 'accesso civico" (art. 5). 
Si tratta del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

La richiesta va  inoltrata al  Responsabile  della trasparenza che entro 30 gg il Consorzio deve inserire  
nel  sito  il  documento  e  trasmetterlo   al  richiedente.  Oppure può comunicargli l'avvenuta 
pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web. 

In caso  di ritardo  o omessa  risposta,  il richiedente  potrà  rivolgersi  al titolare  del potere sostitutivo  
(ex  art. 2, co. 9-bis, legge no 241/1990) individuato nella figura del Direttore. 

Non è possibile pubblicare e rendere noti (art. 4, c. 4): 

- i dati personali non pertinenti; 
- i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione; 



- le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino l'astensione dal lavoro 
del dipendente consortile; 

- le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il rapporto di lavoro che 
possano rivelare le suddette informazioni. 

Restano fermi i limiti previsti dall'articolo  24 della legge n°  241/1990, nonché le norme a tutela del 
segreto statistico. 

In ogni caso, la  conoscibilità  non  può mai  essere negata  quando  sia  sufficiente  rendere "anonimi" 
i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri accorgimenti 
idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali. 

 

In ottemperanza a quanto disposto dalla delibera ANAC 1310 il Direttore in qualità di RPTC ha 
nominato con determinazione dirigenziale n° 12 del 23.7.2020 il geom. Marco Galli responsabile 
della trasmissione e pubblicazione di documenti, delle informazioni e dei dati del Consorzio. 

: ǎǘŀǘŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ !b!/ момл Ŏƻƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ǳƴŀ colonna 
che indica il nominativo del responsabile della pubblicazione, tabella che viene ad essere allegata al 
presente piano. 

  



SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO. 

 

3.1 Organizzazione del Consorzio 

3.1.1 Organi direttivi e profili professionali previsti 

Organi direttivi statutari sono: 

¶ Il Presidente, rappresentante legale del Consorzio nominato con decreto del Ministro 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΣ ŎƘŜ ǎƻǾǊŀƛƴǘŜƴŘŜ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭ 
Consorzio con enti ed orgaƴƛǎƳƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΤ 

¶ il Consiglio di Amministrazione, nel quale, dopo la riduzione dei componenti operata con la 
modifica statutaria approvata con Decreto Ministeriale del 25.07.2011, in attuazione del D.L. 
78/2010, siedono 5 membri, di cui quattro come espressione dei Consorziati privati e il 
ǉǳƛƴǘƻΣ ƛƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǾƛƎƛƭŀƴǘŜΤ 

¶ Il Direttore Unico, unica figura dirigenziale presente, che provvede alla gestione finanziaria, 
tecnicŀ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƛōŜǊŀǘƛ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ 
!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ Ŝ ŀŘƻǘǘŀ Ǝƭƛ ŀǘǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ƭΩŜƴǘŜ 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ 

tǊƻŦƛƭƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ istituzionale: 

¶ Il Regolatore, figura che è in uno con quella dirigenziale, che decide le operazioni da svolgere 
per regolare il livello del lago Maggiore e per rilasciare le portate da derivare; 

¶ [ΩƛƴƎŜƎƴŜǊŜ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛƎŀ ŘŜƭƭŀ aƛƻǊƛƴŀΣ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ sostituto, ex lege 584 del 
21.10.1994, richiesto dal Servizio Dighe;  

¶ Il Collegio dei Revisori, a durata quadriennale, il cui Presidente è nominato dal MEF;  

¶ [ΩhΦLΦ±Φ ŀ ŘǳǊŀǘŀ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀŘ 
apposito albo; 

¶ Il Responsabie del Servizio di Prevenzione e Protezione ai fini della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

¶ Il Responsabile Anticorruzione e Trasparenza (RPCT); 

¶ Il Responsabile per la Transizione al Digitale. 

¶ Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 
 

3.1.2 Personale 

La pianta organica del Consorzio, approvata nella sua ultima composizione il 29 aprile 2014, è la 
seguente: 

¶ Un dirigente 

¶ Un impiegato tecnico  

¶ Un impiegato amministrativo 

¶ Sei operai specializzati con mansioni di regolatore idraulico 
 
Alla data del 31 dicembre 2021 le posizioni dirigenziale e impiegatizie sono interamente coperte, 

mentre gli operai attualmente in servizio sono quattro. 

Per quanto concerne il ruolo il personale tecnico e amministrativo rientra nei profili delle figure 

contrattuali di Area B ς profilo B2ς assistente tecnico e Area B ς profilo B1ς operatore di 

amministrazione. 



bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ 

banca dati, di esecuzione di misure di controllo dei parametri della diga, nella redazione di elaborati 

ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜŎƴƛŎƻ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ 

Responsabile. 

bŜƭƭΩŀǊŜŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƛƴŦƻǊƳŀtico, la gestione della 

piccola cassa, la gestione del sistema di emissione dei mandati di pagamento informatizzati in 

contatto con La direzione e il Tesoriere, la gestione operativa dei dati del personale e la segreteria 

della Direzione. 

Il ruolo del personale operativo è inquadrato nel profilo contrattuale di Area B ς profilo B1 ς 

operatore specializzato, e concerne tutte le mansioni relative alle manovre dello sbarramento, alla 

piccola manutenzione ordinaria, alle misure di portata  e al supporto operativo alla direzione e 

ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜŎƴƛŎŀΦ 

Non essendo presente alcuna figura che possa svolgere le attività professionali di ingegneria 

necessarie alla progettazione di opere e lavori di più ampio respiro e alla conduzione di un cantiere, 

nonché allo svolgimento di studi e allo sviluppo dei siti internet, il Consorzio si rivolge al mondo 

ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŀ ƭƛōŜǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

¶ lavori di manutenzione straordinaria e, ove non possibile agire con le maestranze del 
Consorzio, di manutenzione ordinaria alle strutture e agli impianti dello sbarramento e degli 
ŜŘƛŦƛŎƛΣ ŀƛ ǘŜǊǊŜƴƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ƴƻƴŎƘŝ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΤ 

¶ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ όǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴe, direzione lavori, 
sicurezza in cantiere, alta sorveglianza per conto del Servizio Dighe per opere di maggiore 
importanza); 

¶ attività professionali previste dalle norme (ingegnere responsabile, OIV, responsabile della 
sicurezza dei lavoratori,) 

¶ attività di studio e sperimentazione sia sugli effetti diretti della regolazione sul sistema 
lago/fiume/derivazioni che indiretti (ambiente, DMV, pesca, navigazione); 

¶ attività di consulenza legale; 

¶ attività di gestione e sviluppo dei sistemi informatici, sia quelli di controllo della regolazione 
(modello piene) che quelli sul web (sito tecnico e sito istituzionale). 

 

3.1.3 Sedi 

La sede legale e amministrativa del Consorzio è situata a Milano in corso di Porta Nuova 18, in un 

ufficio in locazione. 

[ΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ una sala riunioni, di un ufficio per la Direzione, di un ufficio di segreteria, di un 

ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴ ƭƻŎŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜΦ 

I servizi igienici sono separati per entrambi i sessi ed è presente una sala attigua alla sala riunioni 

come ufficio del Presidente. 

Le postazioni di lavoro sono singole e ospitate ciascuna in uffici diversi: in altre parole ogni impiegato 

ha il suo ufficio, di metratura sufficiente secondo le norme per il benessere e la sicurezza dei 

lavoratori. 



[ŀ ǎŜŘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŝ ǎƛǘǳŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀƭȊŀƛŀ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ƛƴ ǎǇƻƴŘŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ 

della Miorina, nel territorio del comune di Golasecca in provincia di Varese, ed è costituita da un 

fabbricato che ospita una sala riunioni, un ufficio e una foresteria per due persone al primo piano, 

ƭΩƻŦŦƛŎƛƴŀ Ŝ ƳŀƎŀȊȊƛƴƛ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀΦ 

Il personale non dispone di un ufficio dedicato, del resto le operazioni da compiere vengono 

effettuate in esterno sulla diga, nei terreni di proprietà e sulle sponde del fiume, ovvero in officina. 

Fanno parte della sede operativa anche due alloggi per il personale operativo. 

 

3.1.4 Bilancio 

Lƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ 

sottoposto al controllo del Collegio dei Revisori che tramite apposita dettagliata relazione ne 

riferisce al Consiglio di Amministrazione entro il 31 ottobre. 

Il CdA lo approva, e il bilancio viene inviato ai Ministeri Vigilanti per la relativa approvazione.  

Analogamente il bilancio conǎǳƴǘƛǾƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ǾƛŜƴŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ƴŜƛ ǇǊƛƳƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 

seguente, viene sottoposto al controllo del Collegio dei Revisori che tramite apposita dettagliata 

relazione ne riferisce al Consiglio di Amministrazione entro il 30 aprile, il Cda lo approva e viene 

trasmesso ai Ministeri Vigilanti per la relativa approvazione. 

tŜǊ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŝ ǳǘƛƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŀƭƭŀ ǾƻŎŜ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ǎƻǘǘƻǎŜȊƛƻƴŜ .ƛƭŀƴŎƛΦ 

Per qǳŀƴǘƻ ŀǘǘƛŜƴŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƛŦǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ 

ƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛƭŀƴŎƛƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ ŎƻƴǎǳƴǘƛǾƻ ŘŜƭ нлнлΣ ǎƛ ŝ ŎƘƛǳǎƻ ƛƴ ǇŀǊŜƎƎƛƻ ǎǳ ϵΦ  мΦпмрΦлмнΦ 

3.2 Piano triennale del fabbisogno del personale 

 

- Premesso che: 
la normativa vigente in materia di gestione delle risorse umane prevede la    programmazione 
triennale del fabbisogno di personale di ciascuna Pubblica Amministrazione quale atto di 
programmazione dinamica, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio; 
 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭŜ 
ά[ƛƴŜŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ t!έΣ ŎǳǊŀƴƻ 
ƭΩƻǘǘƛƳŀƭŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻne delle risorse umane al fine di dare corretta programmazione alle attività in 
relazione ai compiti e agli obiettivi da realizzare, con la specifica indicazione, per ogni posto 
previsto in copertura, delle migliori soluzioni di reclutamento; 

 
- ±ƛǎǘƻ ƭΩŀǊt. 6 del D.Lgs. 165/2001 come modificato dal D.Lgs 75/2017 relativamente   
ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ Ŝ ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

 
- /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ орΣ ŎƻƳƳŀ п ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мсрκнллм ŎƻƳŜ Řŀ ǳƭǘƛƳƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀƭ 

D.Lgs. 75/2017, è preǾƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ǊŜŎƭǳǘŀƳŜƴǘƻ 
sono adottate da ciascuna amministrazione sulla base del piano triennale dei fabbisogni approvato 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ сΣ ŎƻƳƳŀ пΤ 



 
- Considerato che il Consorzio del Ticino non fa  parte del Bilancio  consolidato  dello Stato, non 

riceve finanziamenti statali,  regionali, provinciali, comunali  che  le spese di funzionamento sono 
sostenute interamente  dagli Utenti  consorziati  (Consorzi di bonifica e Società idroelettriche) e  
quindi  che la differenza di costo  insita  in nuove assunzioni viene interamente assorbita dal 
contributo Utenti, senza  alcun  aggravio per le casse dello Stato; 

 
- Appurato che la  dotazione  organica  del   Consorzio   approvata  dal  C.d.A.   nella riunione del 29 

aprile 2014 è costituita di 9   unità  di  cui  6  operatori    specializzati addetti  al  servizio   di  guardia  
e  manovra   della  traversa  della   Miorina  Area B, posizione B1, come risulta dalla sottostante 
tabella: 

 
Qualifica e  Profilo Professionale     N. Dipendenti 
 
 DIRIGENTE*   
 Direttore Unico        1 
 AREA B ς Posizione B2 
 Assistente Tecnico         1 
 AREA B ς Posizione B1 
 Operatore di amministrazione       1 
 Operatore specializzato       6      
 Totale          9 
 
* Contratto Collettivo Nazionale Consorzi di Bonifica. 
 
- !ŎŎŜǊǘŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ƴƻƴ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǇǊŀƴƴǳƳŜǊƻ ƻ ŜŎŎŜŘŜƴȊŀ 
Ŝ  ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ  ƴƻƴ ŝ  ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ  ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƛƴ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
persoƴŀƭŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ оо ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мсрκнллмΤ 

- Verificato che risulta approvato il piano triennale delle azioni positive 2022-24 in materia di pari 
ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ пу ŘŜƭ 5Φ[Φ мфуκнллс ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ tƛŀƴƻ tŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ нлнн-24 
con la delibera consiliare del 19.01.2022;  

- Verificato che alla data del 31.12.2021 risultano vacanti nella  dotazione  organica del personale  
di   guardia  e  manovra  n.  2  posti  inerenti   il  profilo    di    Operatore specializzato,  livello  
economico BмΣ  ŎƘŜ  ǎǾƻƭƎŜ  ŎƻƳǇƛǘƛ  Řƛ  ǘǳǘŜƭŀΣ   ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀΣ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩhǇŜǊŀ 
regolatrice del lago Maggiore; 

- Preso atto che il Piano triennale 2021 ς 2023 di fabbisogno di personale non prevedeva cessazioni 
Ƴŀ ǳƴΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΤ 

- Preso atto che il 24 gennaio 2021 un operatore specializzato ha dato le dimissioni; 
- Preso atto  che la procedura  concorsuale,  con  cui  nel  2018  è   stato  assunto  un operaio  

specializzato di categoria B1 prevede la graduatoria aperta per un periodo di anni 3; 
- tǊŜǎƻ    ŀǘǘƻ   ŎƘŜ   ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ     нлмф  è     stato   ricoperto  n.   1   dei    due     posti    vacanti     profilo      

B1  Operaio     specializzato,    attingendo     dalla    graduatoria   
  degli   idonei   del  concorso pubblico approvata  con  Determinazione   Dirigenziale    
  n.  10   del   3 ottobre 2018;  

  - Visto il piano  triennale  2021-нлно  ŘŜƛ  ŦŀōōƛǎƻƎƴƛ  Řƛ  ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ  ŎƘŜ  ǇǊŜǾŜŘŜ  ǇŜǊ  ƭΩŀƴƴƻ нлнм 
la copertura di 1 posto vacante profilo B1 Operatore specializzato, attingendo sempre dalla 
graduatoria sopramenzionata; 



  - Considerato che la vigente ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 

1) ŀōōƛŀƴƻ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƭ ǎŀƭŘƻ ƴƻƴ ƴŜƎŀǘƛǾƻΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΣ ǘǊŀ 
entrate finali e ǎǇŜǎŜ ŦƛƴŀƭƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ нпоκнлмнΤ 

2) abbiano trasmesso con modalità telematiche alla Ragioneria Generale dello Stato 
ƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΤ 

3) ŀōōƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Bilancio di Previsione, del 
wŜƴŘƛŎƻƴǘƻ Ŝ ŘŜƭ .ƛƭŀƴŎƛƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ Řŀǘƛ ŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ 
amministrazioni pubbliche; 

4) abbiano adottato il Piano della performance (art. 10, comma 5, D.Lgs. 150/2009); 

5) ŀōōƛŀƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎo di contenimento della spesa di personale che per altro per il 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ŝ ǎǳǇŜǊŀǘƻ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛΤ 

6) abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 6 D.L. 165/2001); 

7) abbiano verifƛŎŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜŎŎŜŘŜƴȊŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ƻ Řƛ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǾǊŀƴƴǳƳŜǊŀǊƛŜǘŁ 
(art. 33, comma 1 D.Lgs 165/2001); 

8) abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 
48, comma 1, D.Lgs. 198/2006 e art. 6, comma 6, D.Lgs. 165/2001); 

9) ǊƛǎǇŜǘǘƛƴƻ Ǝƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ фΣ ŎƻƳƳŀ оōƛǎ ŘŜƭ 5Φ[Φ мурκнллу ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 
certificazioni del credito. 

Il Consorzio del Ticino con un organico di sole 9 unità non è tenuto ad avere alle proprie dipendenze 
lavoratori appartenenti alle categorie protette, art. 3 Legge 68/1999. Gli operai specializzati profilo 
B1 svolgono servizio di protezione civile, salvaguardia del territorio e delle popolazioni di monte e 
di valle del lago Maggiore, pertanto non possono rientrare nei vincoli previsti dal comma 557quater 
della Legge 296/2006 e comunque come già citato in premessa la differenza di costo del personale 
derivante da nuove assunzioni viene interamente assorbita dal contributo Utenti, senza alcun 
aggravio per le casse dello Stato. 

Nel rispetto dei predetti vincoli in materia di assunzioni si prevede per il triennio 2022-2024 il 
seguente piano dei fabbisogni triennale e annuale: 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнн si prevede la copertura di uno dei due posti vacanti profilo B1 Operaio specializzato 
a tempo indeterminato previo esperimento di concorso pubblico essendo la graduatoria del 
precedente non più utilizzabile in quanto trascorsi i 3 anni previsti di apertura. 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлно non si prevedono cessazioni e assunzioni. 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлнп si prevede lΩŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ м ŘƛǊƛƎŜƴǘŜ Řŀ 
affiancare al Direttore sino alla cessazione del rapporto di lavoro 15 marzo 2025. 

Pubblicazione e diffusione: il  Piano sarà pubblicato sul    sito   istituzionale   del Consorzio, sarà 
trasmesso ai Ministeri competenti e vigilanti, alla Corte dei Conti, alle R.S.U. e alle OO.SS.  
 

3.3 Lavoro agile e formazione del personale 

 

3.3.1 Livello di attuazione e di sviluppo 
 



5ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ м ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ǉƛŀƴƻ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ 
Consorzio si sviluppa essenzialmente in due distinte aree funzionali che rappresentano la c.d. 
mappatura delle aree: 

¶ Tecnica, amministrativa e direzionale con ǎŜŘŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ 

¶ Operativa     con sede presso la diga della Miorina 
 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ Ŝ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ Řŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ Ŝ Řŀ ŘǳŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ 
Řƛ ŎƻƴŎŜǘǘƻΣ ǘǳǘǘƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŀ aƛƭŀƴƻ ƻ ƴŜƭƭΩIƛƴǘŜǊƭŀƴŘ ƳƛƭŀƴŜǎŜΦ 

DuǊŀƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŜ ǇƛǴ ŀŎǳǘŀ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5 Ŝǎǎƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǎǾƻƭǘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ 
recandosi regolarmente in ufficio, essendo la sede di Milano in grado di garantire il necessario 
distanziamento personale avendo ciascuno di essi una stanza a uso esclusivo, per cui in tale 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀǊǘ-working a casa propria non è stata pressante. 

¢ǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Ǉƻƛ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ Řƛ ǳƴΩƛƳǇƛŜƎŀǘŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŀ ǎǘǊŜǘǘƻ 
contatto con il Direttore perché costituenti lo staff di ausilio alla dirigenza, non si è ravvisata finora, 
ŀƴŎƘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎƘŜ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ 
lavoro agile, inteso come produttività e legato a obiettivi indipendentemente dalla presenza in 
ufficio. 

Diversa è la posizione del Direttore, evidentemente legato nella propria posizione dagli obiettivi 
personali che come ampiamente descritto nel presente piano sono coincidenti con quelli del 
/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŜǎǎŜƴŘƻ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƛƎǳǊŀ ŀǇƛŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜΦ 

Il Direttore è vincolato contrattualmente alla reperibilità H24 sia nelle ore di ufficio che per il resto 
della giornata e della settimana, avendo un apposito indennizzo per la reperibilità: la presenza in 
ufficio è necessaria soprattutto per la normale interazione con le relazioni esterne con gli altri Enti. 

[ŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜΣ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ 
produzione di lavoro volta al raggiungimento di obiettivi e non solo come possibilità di lavoro a 
domicilio, come peraltro è nello spirito della normativa. 

Peraltro, il Direttore è supportato nella sua attività da un telefono mobile di ultima generazione, 
fornito dal Consorzio, con cui è in grado di svolgere tutte le sue funzioni decisionali, di ricevere e 
inviare posta elettronica e tenere contatti costanti con tutti i collaboratori interni ed esterni al 
Consorzio.  

±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ ƛ ŘǳŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 
forniti di apposito strumento remoto presso la propria abitazione; peraltro le attività da svolgere 
ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘƛ ƴŜƛ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƛƴ ǳŦŦƛŎƛƻΥ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀŘ 
ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ƻǇǇǳǊŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀƴŘŀǘƛ Řƛ ǇŀƎŀƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘe 
devono essere eseguite in stretto contatto e su disposizioni della direzione. 

 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŝ ǎǾƻƭǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ŘƛƎŀ ŘŜƭƭŀ aƛƻǊƛƴŀ Řŀ ƻǇŜǊŀƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 
ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƴƻǾǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǊǘƛƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƴŜƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊione ordinaria 
e straordinaria dello sbarramento. 

tǳǊ ǎŜ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴŀǘǳǊŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ǎƛ ǊƛŘǳŎŜ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ 
5ƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘƻƴƻƳŜ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 
messa in opera delle disposizioni dirigenziali gli operatori dispongono di una certa autonomia 



ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΥ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŎƘŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǎŎŀǊƛŎŀǊŜ ŀ ǾŀƭƭŜ ǳƴŀ 
ƳŀƎƎƛƻǊ ǇƻǊǘŀǘŀ ƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊƭŀ ŀ ƭŀƎƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ǇǳƼ ƻǇŜǊŀǊŜ ƳŀƴƻǾrando le portine secondo il 
proprio criterio e non secondo un ordine strettamente prestabilito. 

¦ƴ ŎŜǊǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ 
ordinaria annuale, che viene definita come obiettivo in cui il personale stesso ha però ampia 
autonomia su quando e come effettuare le operazioni previste. 

{ƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǾŜǊŘƛΣ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ƎǳŀǎǘŜ όƭŀƳǇŀŘŜΣ 
ǳǘŜƴǎƛƭƛ ŜŎŎΦύΣ ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƛ Řƛ ƻŦŦƛŎƛƴŀ ǇŜǊ ǊƛǇǊƛǎǘƛƴare manufatti in ferro ecc. 

!ƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ƭŀǎŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎŀ ŝ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ 
giornaliera degli idrometri e la esecuzione di campagne di rilevamento di misure di portata. 

[ΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ ƳŜƎƭƛƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴǉǳŀŘǊŀōƛƭŜ ƴŜƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭ 
gestire le attività programmate, mentre non è inquadrabile come lavoro agile la necessità, legata 
proprio al tipo di attività manuale, di essere presente sempre sul luogo di lavoro. In altri termini, allo 
stato attuale, lo smart-working non è applicabile alle attività operative da svolgersi in diga. 

 

/ƻƴŎƭǳŘŜƴŘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ ƴŜƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ŘŜƭ ¢ƛŎƛƴƻ ǇǳƼ ŎƻǎƜ 
sintetizzarsi: 

¶ Il Direttore svolge già la sua attività in regime di lavoro agile indipendentemente anche dalla 
postazione di lavoro; 

¶ Dƭƛ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ aƛƭŀƴƻ ƴƻƴ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǉǳŀŘǊŀōƛƭƛ ŎƻƳŜ 
lavoro agile; 

¶ Gli operai della diga, entro i limiti delle loro mansioni, svolgono di fatto lavoro agile come 
obiettivi ma sono legati ad operare nella sede di lavoro presso la diga della Miorina. 

9Ω ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ŜƳŜǊƎŜ Řŀƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜκƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ Ŝ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ŎƘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ 
agile non è al momento applicabile per il Consorzio (si veda la Tabella di sintesi sotto riportata). 

 

AREA PROCESSI PROCESSO SMARTABILE 
{LΩκbh 

Area tecnica amministrativa e 
direzionale (sede uff. di Milano) 

Gestione banche dati ς 
regolazione acque 

NO 

Misure di controllo parametri 
diga 

NO 

Redazione elaborati tecnici NO 

Supporto tecnico alla Direzione 
Ŝ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ 

NO 

Segreteria amministrativa NO 

Tesoreria: gestione mandati e 
reversali 

NO 

Protocollo generale NO 

 Gestione operativa dati 
personale 

NO 

Operativa Manovre delle portine NO 



Opere di manutenzione 
ordinaria 

NO 

¢ŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŜǊōŀ NO 

Gestione operativa magazzino NO 

Supporto operativo direzione NO 

 

Pertanto, al momento, il Consorzio del Ticino non adotta il POLA. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 si stabilisce che dal 15 
ottobre 2021 la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nella PA torna ad 
ŜǎǎŜǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀΦ {ƛ ǘƻǊƴŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŀƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊŜǾƛƎŜƴǘŜ ŀƭƭΩŜǇƛŘŜƳƛŀ ǇŀƴŘŜƳƛŎa, 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ ƴΦ умΣ ǊŜŎŀƴǘŜ άaƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻ 
ƴƻƴ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ŘŜƭ 
ƭŀǾƻǊƻ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘƻέ όƭŀ ƭŜƎƎŜ aŀŘƛŀύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƳƻŘƛŦƛŎata dai successivi provvedimenti normativi. 
{ǇŜǘǘŜǊŁ ŀƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛΦ 

 

Per quanto concerne la formazione del personale, si è dato corso alle seguenti attività: 

¶ Sicurezza sui luoghi di lavoro 
Un dipendente operativo del Consorzio ha seguito il corso di formazione per ricoprire la 
funzione di RSPP, conseguendo la relativa abilitazione. 

¶ Trasparenza e anticorruzione 
Il Direttore Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ hanno partecipato a quattro cicli di formazione RPCT tenuti 
on line da ANAC. 
 

3.3.2 Modalità attuative 
 

ƛƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ Řƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ 
delle aree e dei relativi processi secondo le indicazioni fornite da ANAC: durante tale attività di 
analisi si intende approfondire e valutare ogni area, processo e attività anche ai fini del lavoro agile, 
inteso nel complesso delle sue caratteristiche e non solamente come ricorso al puro e semplice 
smart-working. 

La mappatura dovrebbe consistere in un approfondimento di quanto sinteticamente indicato nella 
Tabella sopra riportata. 

bƻƴ ǎƻƭƻΥ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ ǾǳƻƭŜ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜΣ ŘŜƛ 
processi e delle singole attività, per individuare gli spazi di manovra in cui muoversi e le azioni da 
intraprendere per apportare migliorie. 

Una volta completata la mappatura si potrà procedere a definire le azioni da intraprendere per 
favorire il lavoro agile. 

Allo stato attuale, si possono individuare le seguenti linee di azione: 

¶ ±ŜǊǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭƭŜ 
aspettative di lavoro e di miglioramento della qualità delle proprie condizioni operative, per 



definire e individuare le eventuali migliorie da apportare sia in termini di obiettivi che di 
ambiente di lavoro; 

¶ ±ŜǊǊŁ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻƴǘŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ǇŜǊ 
consentire di operare al meglio in condizioni di lavoro agile; 

¶ Verrà eventualmente rivista la procedura standard di ogni attività, se sarà necessario per 
adeguare il processo produttivo alle esigenze di lavoro agile, pur nel pieno rispetto delle 
esigenze insite nei compiti istituzionali del Consorzio; 

¶ verrà valutata la necessità di istituire un percorso formativo per il Direttore e per il 
ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛǎǘǊǳƛǊƭƻ Ŝ ǊŜƴŘŜǊƭƻ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řŀ 
svolgere in modalità smart working.  

 
3.3.3 Soggetti, processi e strumenti del lavoro agile 

Considerata la non adozione del POLA, questa parte del template non è stata sviluppata. 

3.3.4 Programma di sviluppo del lavoro agile 

Considerata la non adozione del POLA, questa parte del template non è stata sviluppata. 

  



SEZIONE 4 STRUMENTI E MODALITÀ DI MONITORAGGIO 

 

 4.1 Monitoraggio performance 

Considerata la dimensione e la dotazione organica del Consorzio il monitoraggio della performance, 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΣ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ e coincide con la valutazione finale 
della performance, prevista ŜƴǘǊƻ ƛƭ ол ŀǇǊƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ. 

Gli strumenti utilizzati per il monitoraggio sono: 

¶ il sistema di indicatori descritti al punto 2.2.2 del presente PIAO; 

¶ le schede di valutazione automatica di alcuni indicatori; 

¶ le schede di inserimento manuale della valutazione di altri indicatori; 

¶ le schede di valutazione del personale non dirigente, da compilarsi a cura del Direttore; 

¶ la scheda di valutazione del comportamento del Dirigente, Řŀ ŎƻƳǇƛƭŀǊǎƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩhL±Τ 

¶ le schede riepilogative finali della performance del dirigente e del Consorzio, da cui consegue 
la valutazione finale sugli obiettivi conseguiti e il calcolo della premialità per il dirigente. 

Le modalità di espletamento della procedura di valutazione sono riportate nel Sistema di 
misurazione e valutazione della performance approvato dal C.d.A. con verbale n. 225 del 19.1.2022. 

 

 4.2 Monitoraggio trasparenza e anticorruzione 

 

Anche per quanto riguarda la trasparenza e le procedure di controllo e prevenzione della corruzione, 
che sono parte integrante degli obbiettivi di performance organizzativa, considerata la dimensione 
e la dotazione organica del Consorzio, il monitoraggio avviene ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del 
ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhL±. 

Vengono utilizzati gli indicatori inerenti la formazione del personale, del grado di trasparenza 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǿƘƛǎǘƭŜōƭƻǿƛƴƎ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ ŘŜƭ 
grado di rischio delle aree/processi. 

I risultati contribuiscono alla valutazione finale della performance del Consorzio e della direzione, 
come detto in precedenza.  



 



 



 



 



 



 



 


